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Stella con nome proprio delle costellazioni Boreali 

Orsa Minore o Carro Minore 

Polare  

Origine del Nome 

Polaris Ŭ UMi / Ŭ Ursae Minoris è un sistema stellare triplo situato nella costellazione dell'Orsa Minore; è la 
stella più luminosa della costellazione, nonché la stella più brillante vicina al polo nord celeste, motivo per cui 
è anche conosciuta come stella polare o stella del nord. Il sistema è dominato da una supergigante gialla e 
da due meno luminose compagne di classe F, poco più massicce del Sole. La compagna più distante dalla 
supergigante, Ŭ UMi B, fu scoperta nel 1780 da William Herschel. Il nome proviene dal latino Stella polaris, 
letteralmente Stella polare. Data la sua vicinanza al polo nord celeste la stella ha ricevuto vari nomi nel corso 
della storia; i naviganti greci la chiamavano Kynosoura o Cynosura, il cui significato è la coda del cane, o 
anche Fenice, o Stella Fenicia. Nell'antica Cina era conosciuta con nomi diversi, come Pih Keih, Ta 
Shin e Tien Hwang Ta ti, il gran governante del cielo. Nel nord dell'India era conosciuta invece 
come Grahadhara, l'appoggio dei pianeti, mentre a Damasco la si conosceva come Mismar, l'ago, o il 
chiodo. 

Osservazioni 

Poiché si trova quasi perfettamente sulla proiezione in cielo dell'asse di rotazione della Terra "sopra" il polo 
nord, Polaris è apparentemente ferma nel cielo, mentre tutte le altre stelle dell'emisfero boreale sembrano 
ruotarle attorno. È così un ottimo punto di riferimento per la navigazione celeste nell'emisfero nord 
della Terra, visto che data la sua declinazione resta invisibile nell'emisfero australe. L'antichità dell'uso di 
questa stella è testimoniata dal fatto che è stata trovata nelle prime tavolette assire conosciute. Nella nostra 
era, Polaris si trova a circa 1 grado di distanza dal vero polo nord celeste, e descrive quindi un piccolo 
cerchio di circa 2° di diametro. Polaris definisce il vero azimut nord solo due volte nell'arco delle 24 ore. 
Durante il resto della giornata è solo un'approssimazione, che deve essere corretta usando le apposite 
tabelle. Il navigatore greco Pitea descrisse il polo nord celeste come privo di stelle nel 320 a.C. Tuttavia, 
Polaris è stata descritta come punto di riferimento già nella tarda antichità, e descritta come sempre visibile 
da Giovanni Stobeo, nel V secolo. Infine, la stella è sempre descritta come polare nel pieno Medioevo. 
Nel 1926 lo stato dell'Alaska decise di creare una propria bandiera, e in questa vennero raffigurate le sette 
stelle dell'Orsa Maggiore e la Stella polare. Anche se Shakespeare scrisse sono costante come la stella del 
nord", a causa della precessione degli equinozi la stella più vicina al polo nord celeste cambia col passare 
dei millenni. In futuro, il polo nord celeste si allontanerà da Polaris dopo il XXI secolo e passerà per Gamma 
Cephei tra circa 2000 anni, mentre Deneb tornerà ad essere la stella polare tra meno di 8000 anni

[7]
, mentre 

in passato, attorno al 2500 a.C. fuThuban la stella polare. Polaris si trova facilmente nel cielo notturno: è 
sufficiente seguire la linea formata da Merak e Dubhe ɓ e Ŭ Ursae Majoris, le due stelle al margine del Gran 
Carro. È anche possibile seguire il punto centrale della W formata da Cassiopea. Avendo 
una declinazione di 89Á 15ǋ, ¯ in pratica invisibile dall'emisfero australe, mentre è circumpolare in tutto 
l'emisfero boreale della Terra, dove rimane apparentemente immobile durante tutto l'anno. Avendo una 

magnitudine di 1,97, è possibile scorgerla anche dai piccoli e medi centri urbani moderatamente 
affetti da inquinamento luminoso. 
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Come riconoscere la stella polare. 
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Dati Fisici 

POLARE 

Classificazione Stella Tripla 

Classe Spettrale F7 lb ï II SB ; F6V ; F3V 

Distanza dal Sole 433 anni luce 

Variabile Tipo Cefeidi 

COORDINATE 

Ascensione Retta 02
h
 31

m
 47,7

s
 

Declinazione 89Á 15ǋ 51ǌ 

DATI FISICI 

Raggio Medio 45; ?; 1,38 Raggi Solari 

Massa 4,5; 1,25; 1,39 Masse Solari 

Temperatura Superficiale 6.000; ?; 6.900 K 

Velocità  di Rotazione -17 km/s 

Luminosità 2.500; 3; 3,9 Luminosità Solari 

Indice di Colore (BV) 0,60 

Età Stimata 50 milioni di anni  

Periodo di Rotazione 0,6 giorni 

DATI OSSERVATIVI 

Magnitudine Apparente da Terra 1,98; 9,2; 8,7 

Magnitudine Assoluta -3,64; 3,6; 3,3 

Velocità Radiale -17 km/s 

Moto Proprio AR: 44,22  mas/anno ï Dec:-11,74 mas/anno 
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Kochab 

Origine del Nome 

Kochab ɓ UMi / ɓ Ursae Minoris / Beta Ursae Minoris, è la seconda stella più luminosa 

della costellazione dell'Orsa Minore. L'origine del nome non è del tutto certa; varie volte è stata associata 

con la parola in ebraico che significa stella, ma altri sostengono che derivi dall'araboϟЪнЫЮϜ al-kawkab che 

significa semplicemente la stella. Il nome completo che gli antichi astronomi arabi davano alla stella era Al 

Kaukab al Shamaliyy, che significa la stella del nord 

Osservazione 

Kochab si trova nella costellazione a 16 gradi da Polaris, ed assieme alla vicina Pherkad ɔ UMi sono 

facilmente visibili ad occhio nudo; entrambe sono state in coppia dal 1500 sino al 500 a.C. la stella che 

segnava il polo nord celeste, anche se nessuna stella è stata così vicina al polo nord celeste come lo è 

ora Polaris. A causa del moto di precessione degli equinozi, subito prima di Kochab la stella polare 

fu Thuban. Data la sua declinazione, Kochab risulta visibile solo nell'emisfero boreale e in una stretta fascia 

dell'emisfero australe nei pressi dell'equatore, più a nord della latitudine 15°S, mentre nell'emisfero nord 

diventa circumpolare già alla latitudine 15°N. La sua magnitudine pari a 2,07 le permette di essere 

facilmente individuata anche da centri urbani di dimensioni medie. Dalla parallasse misurata da Hipparcos si 

può dedurre la distanza della stella, pari a circa 131 anni luce da Terra. Kochab è una gigante 

arancione di classe spettrale K4III e di magnitudine apparente 2,1; ha una massa stimata in 2,2 volte quella 

solare, la temperatura superficiale è di 4030 K, e con un raggio 42 volte quello del Sole è 390 volte 

più luminosa della nostra stella. Kochab è classificata come stella variabile, sono state osservate oscillazioni 

della sua luminosità in un periodo di 4,6 giorni, sul database dell'AAVSO le sue fluttuazioni sono comprese 

tra le magnitudini 4,02 e 4,08  

. 
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Dati Fisici 

KOCHAB 

Classificazione Gigante Arancione 

Classe Spettrale K4 III 

Distanza dal Sole 126 anni luce 

Variabile  

COORDINATE 

Ascensione Retta 14
h
 50

m
 42,3

s
 

Declinazione 74Á 09ǋ 20ǌ 

DATI FISICI 

Raggio Medio 42 Raggi Solari 

Massa 2,8 Masse Solari 

Temperatura Superficiale 4.030 K 

Velocità  di Rotazione 17 km/s 

Luminosità 390 Luminosità Solari 

Indice di Colore (BV) 1,47 

Età Stimata 8 miliardi di anni 

Periodo di Rotazione  

DATI OSSERVATIVI 

Magnitudine Apparente da Terra 2,07 

Magnitudine Assoluta -0,88 

Velocità Radiale 16,8 km/s 

Moto Proprio AR:-33,29  mas/anno ï Dec: 11,91 mas/anno 
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Pherkad 

Origine del Nome 

Pherkad  Gamma Ursae Minoris / ɔ Umi / ɔ Ursae Minoris / 13 UMI è una stella nella costellazione dell'Orsa 

Minore, la sua magnitudine apparente è pari a 3,00, e si trova a circa 480 anni luce dalla Terra. Insieme 

con Kochab, Pherkad forma la fine del mestolo del Piccolo Carro. Il nome Pherkad deriva 

dall'arabo ϹЦϽТ farqad vitello, abbreviazione di a fa al farkadayn, la fioca dei due vitelli, Pherkad e Kochab. Il 

nome completo a fa al farkadayn è poi passato a indicare la stella ɕ Ursae Minoris. Insieme, Pherkad e 

Kochab sono anche chiamate i guardiani del Polo. 

Osservazioni 

Si tratta di una stella situata nell'emisfero celeste boreale, avente una declinazione marcatamente 

settentrionale 71Á 50ǋ, il che la rende ben visibile dal nostro pianeta nelle regioni dell'emisfero nord della 

Terra, ove appare circumpolare a nord della latitudine 18°N; dall'emisfero sud risulta invece parzialmente 

visibile solamente per una piccola fascia vicino all'equatore, a nord della latitudine 18°S. Essendo 

di magnitudine apparente pari a 3,00, risulta facilmente osservabile ad occhio nudo, in un cielo non 

fortemente affetto da inquinamento luminoso. Pherkad è di classe spettrale A3Iab, il che la pone tra 

le supergiganti di tipo intermedio, anche se in alcune pubblicazioni viene classificata di tipo A3II-III, dunque a 

mezza via tra una gigante brillante ed una gigante. Ha una temperatura superficiale di circa 8600 K ed 

una velocità di rotazione di oltre 170 km/s, ben 85 volte maggiore di quella del Sole. La sua luminosità è 

1100 volte quella del Sole, possiede un raggio 15 volte superiore e la sua massa è circa 5 volte quella 

solare, È classificata come stella variabile Delta Scuti e la sua luminosità varia di 0,05 magnitudini in un 

periodo di 3,43 ore. 
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Dati Fisici 

PHERKAD 

Classificazione Gigante Azzurra 

Classe Spettrale A3III 

Distanza dal Sole 486 anni luce 

Variabile Delta Scuti 

COORDINATE 

Ascensione Retta 15
h
 20

m
 43,75

s
 

Declinazione 71Á 50ǋ 02,3ǌ 

DATI FISICI 

Raggio Medio 15 Raggi Solari 

Massa 5 Masse Solari 

Temperatura Superficiale 8.600 K 

Velocità  di Rotazione 170 km/s 

Luminosità 1.100 Luminosità Solari 

Indice di Colore (BV) 0,07 

Età Stimata  

Periodo di Rotazione  

DATI OSSERVATIVI 

Magnitudine Apparente da Terra 3,00 

Magnitudine Assoluta -2,87 

Velocità Radiale -3,9 km/s 

Moto Proprio AR:-17,73  mas/anno ï Dec: 17,90 mas/anno 
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Yildun 

Origine del Nome 

Delta Ursae Minoris ŭ UMi, ŭ Ursae Minoris, anche 23 UMi è una stella nella costellazione dell'Orsa 

Minore . Ha il nome tradizionale Yildun scritto anche Vildiur, Jildun, 

Gildun, e Yilduz, dal turco Yildiz stella. Può anche sono stati chiamati Pherkard, una grafia alternativa 

di Pherkad , utilizzato per ɔ UMi e 11 UMi. Delta Ursae Minoris ¯ un bianco di tipo A- nana di sequenza 

principale con una magnitudine apparente di 4,35. Si tratta di circa 183 anni luce dalla Terra . 

Osservazioni 

Si tratta di una stella situata nell'emisfero celeste boreale. La sua posizione è fortemente boreale e ciò 

comporta che la stella sia osservabile prevalentemente dall'emisfero nord, dove si presenta circumpolare da 

gran parte delle regioni temperate; Essendo di magnitudine 4,35, la si può osservare anche dai piccoli centri 

urbani senza difficoltà, sebbene un cielo non eccessivamente inquinato sia maggiormente indicato per la sua 

individuazione. Si trova a 183 anni luce di distanza. Yildun si trova a soli 3,5 ° dal polo nord celeste, se non 

esistesse Polaris Ŭ Ursae minoris questa stella potrebbe essere utilizzata come Stella Polare. Yildun è 

una stella bianca di sequenza principale, di classe spettrale A1vn, con una magnitudine apparente di 4,35 e 

una magnitudine asso lutadi 0,61. Possiede una temperatura superficiale di 9000 K, una luminosità 47 volte 

superiore a quella del Sole e un raggio 2,8 volte quello solare. Questa stella possiede una velocità di 

rotazione pari a 174 km/s, molto più alta di quella del Sole che è di 26 giorni, completando una rotazione 

completa in 19 ore; a causa di questa elevata velocità di rotazione le righe spettrali risultano sfocate. 
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Dati Fisici 

YILDUN 

Classificazione Nana Bianca 

Classe Spettrale A1Vn 

Distanza dal Sole 183 anni luce 

Variabile  

COORDINATE 

Ascensione Retta 17
h
 32

m
 12,9

s
 

Declinazione 86Á 35ǋ 10,8ǌ 

DATI FISICI 

Raggio Medio 2,8 Raggi Solari 

Massa 4,36 Masse Solari 

Temperatura Superficiale 9.000 K 

Velocità  di Rotazione 174  km/s 

Luminosità 47 Luminosità Solari 

Indice di Colore (BV) 0,04 

Età Stimata  

Periodo di Rotazione 19 ore 

DATI OSSERVATIVI 

Magnitudine Apparente da Terra 4,35 

Magnitudine Assoluta 0,61 

Velocità Radiale -7,6 km/s 

Moto Proprio AR: mas/anno ï Dec:  mas/anno 
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Orsa Maggiore o Carro Maggiore 

 

Dubhe 

Origine del Nome 

Dubhe Ŭ UMa / Ŭ Ursae Majoris / Alpha Ursae Majoris è, per luminosità, la seconda stella 

della costellazione dell'Orsa Maggiore. Si tratta di un sistema stellare quadruplo che dista 124 anni luce dalla 

Terra. Attorno alla componente principale orbitano Dubhe B, a circa 23 u.a., e Dubhe C, a circa 8000 u.a., 

che è a sua volta una stella binaria. Il nome tradizionale deriva dalla parola araba per orso, dubb. Il nome 

della stella in arabo è ϼϠЪъϜ ϞϸЮϜ ϼлД Ũahr ad-dubb al-akbar la schiena dell'Orsa Maggiore. Il nome della stella 

in cinese è  Prima stella del Carro Settentrionale oppure  il perno celeste. A causa 

della precessione degli equinozi, Dubhe era la polare approssimativamente nel 5100 a.C. e lo sarà 

nuovamente verso il 20500. Uno dei metodi pratici per individuare la Polare, Alpha Ursae Minoris, è quello di 

prolungare la linea immaginaria che collega Merak, Beta Ursae Majoris a Dubhe. 

 

Osservazioni 

Si tratta di una stella situata nell'emisfero celeste boreale. La sua posizione è fortemente boreale e ciò 

comporta che la stella sia osservabile prevalentemente dall'emisfero nord, dove si 

presenta circumpolare anche da gran parte delle regioni temperate; dall'emisfero sud la sua visibilità è 

invece limitata alle regioni temperate inferiori e alla fascia tropicale. La sua magnitudine pari a 1,79 fa sì che 

possa essere scorta anche con un cielo affetto da inquinamento luminoso. Il periodo migliore per la sua 

osservazione nel cielo serale ricade nei mesi compresi fra febbraio e giugno; nell'emisfero nord è visibile 

anche per un periodo maggiore, grazie alla declinazione boreale della stella, mentre nell'emisfero sud può 

essere osservata limitatamente durante i mesi dell'autunno australe. Dubhe A è una gigante 

arancione di tipo spettrale K0, ha una massa circa 4 volte maggiore del Soleed un diametro 30 volte 

superiore. Dubhe B, stella bianca di sequenza principale, si trova ad un distanza media di 23 u.a. dalla 

gigante arancione e compie un'orbita nel periodo di 44 anni. Più lontana, a oltre 8000 u.a., si trova Dubhe C, 

una nana gialla di tipo spettrale F8 poco più grande del Sole che ha anch'essa una compagna che le ruota 

attorno in un periodo di 6 giorni. Al contrario di molte stelle del Grande Carro Dubhe non fa parte 

della corrente stellare dell'Orsa Maggiore. Da un ipotetico pianeta attorno a Dubhe C o alla sua compagna, il 

cielo si presenterebbe con quattro stelle ben luminose nel cielo. Nel primo caso, Dubhe A, nonostante la 

distanza, apparirebbe come una brillante stella arancione 10 volte più luminosa di Venere visto dalla Terra. 

Da Dubhe B invece, da una distanza di poco maggiore da quella che divide Urano dal Sole, la gigante 

arancione avrebbe una luminosità del 50% di quella del Sole visto dalla Terra. 
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Dati Fisici 

DUBHE 

Classificazione 
Stella Tripla, gigante arancione, nana bianca, 

nana gialla 

Classe Spettrale AK0 III, BF 0V, CF 8 

Distanza dal Sole 124 anni luce 

Variabile Immagine pulsante 

COORDINATE 

Ascensione Retta 11
h
 03

m
 43,7

s
 

Declinazione 61Á 45ǋ 03ǌ 

DATI FISICI 

Raggio Medio 16, 1,3, 1 Raggi Solari 

Massa 4, 1,7, ? Masse Solari 

Temperatura Superficiale 4.660, 7.400, ? K 

Velocità  di Rotazione 26 km/s 

Luminosità 300, 15, 2 Luminosità Solari 

Indice di Colore (BV) 1,07 

Età Stimata  

Periodo di Rotazione 44,4 anni 

DATI OSSERVATIVI 

Magnitudine Apparente da Terra 1,70 

Magnitudine Assoluta -1,10 

Velocità Radiale -9 km/s 

Moto Proprio AR:-136,66 mas/anno ï Dec: 35,25 mas/anno 
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Merak 

Origine del Nome 

Il nome Merak, a volte scritto anche Mirak, deriva dall'arabo ФϜϽгЮϜ al-maraqq, che significa i reni, riferito alla 

sua posizione nell'Orsa. Nell'antica Grecia era conosciuta come Helike, uno dei nomi dati all'intera 

costellazione dell'Orsa Maggiore. In Cina era conosciuta come Tien Seuen, la sfera armillare, mentre per 

gli indù era Pulaha, uno dei sette i. 

Osservazioni 

Merak dall'arabo maraqq - lombi; ɓ UMa / ɓ Ursae Majoris / Beta Ursae Majoris, ¯ la quinta stella più 

brillante della costellazione dell'Orsa Maggiore. È una stella bianca di magnitudine apparente 2,34 e la sua 

distanza, dedotta dalla misura della parallasse del satellite Hipparcos, è di 79,7 anni luce. Uno dei metodi 

pratici per individuare la Polare, Alpha Ursae Minoris,  è quello di prolungare la linea immaginaria che 

collega Merak a Dubhe Alpha Ursae Majoris. Merak è una stella di sequenza principale come il Sole, ma è 

molto più calda e luminosa; di tipo spettrale A1, ha una temperatura superficialesuperiore ai 9000 K, il 

suo raggio e la massa sono quasi 3 volte quelli del Sole, mentre la luminosità è 73 volte superiore. 

Osservazioni nellaluce infrarossa suggeriscono che, come Vega e Fomalhaut, Merak sia circondata da 

un disco di polveri concentrato a circa 45 u.a.. di distanza dalla stella, avente una temperatura di circa 

120 K ed una massa dello 0,27% di quella terrestre. Come altre stelle della costellazione, Merak fa parte 

dell'associazione dell'Orsa Maggiore, la cui età è stimata essere di circa 500 milioni di anni. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

http://it.wikipedia.org/wiki/Lingua_araba
http://it.wikipedia.org/wiki/Antica_Grecia
http://it.wikipedia.org/wiki/Antica_Cina
http://it.wikipedia.org/wiki/Sfera_armillare
http://it.wikipedia.org/wiki/Ind%C3%B9
http://it.wikipedia.org/wiki/%E1%B9%9A%E1%B9%A3i
http://it.wikipedia.org/wiki/Lingua_araba
http://it.wikipedia.org/wiki/Stella
http://it.wikipedia.org/wiki/Costellazione
http://it.wikipedia.org/wiki/Orsa_Maggiore
http://it.wikipedia.org/wiki/Magnitudine_apparente
http://it.wikipedia.org/wiki/Parallasse
http://it.wikipedia.org/wiki/Hipparcos
http://it.wikipedia.org/wiki/Anni_luce
http://it.wikipedia.org/wiki/Stella_Polare
http://it.wikipedia.org/wiki/Dubhe
http://it.wikipedia.org/wiki/Sequenza_principale
http://it.wikipedia.org/wiki/Luminosit%C3%A0_(astronomia)
http://it.wikipedia.org/wiki/Tipo_spettrale
http://it.wikipedia.org/wiki/Temperatura_superficiale
http://it.wikipedia.org/wiki/Kelvin
http://it.wikipedia.org/wiki/Raggio_(astronomia)
http://it.wikipedia.org/wiki/Massa_(fisica)
http://it.wikipedia.org/wiki/Luminosit%C3%A0_(astronomia)
http://it.wikipedia.org/wiki/Luce_infrarossa
http://it.wikipedia.org/wiki/Vega
http://it.wikipedia.org/wiki/Fomalhaut
http://it.wikipedia.org/wiki/Disco_circumstellare
http://it.wikipedia.org/wiki/Unit%C3%A0_astronomica
http://it.wikipedia.org/wiki/Kelvin
http://it.wikipedia.org/wiki/Massa_terrestre
http://it.wikipedia.org/wiki/Associazione_dell%27Orsa_Maggiore


 

14 
 

Dati Fisici 

MERAK 

Classificazione Bianca sequenza principale 

Classe Spettrale A1 V 

Distanza dal Sole 79 anni luce 

Variabile sospetta 

COORDINATE 

Ascensione Retta 11
h
 01

m
 50,5

s
 

Declinazione 56Á 22ǋ 57ǌ 

DATI FISICI 

Raggio Medio 2,84 Raggi Solari 

Massa 2,64 Masse Solari 

Temperatura Superficiale 9.700 K 

Velocità  di Rotazione 46 km/s 

Luminosità 73 Luminosità Solari 

Indice di Colore (BV) -0,02 

Età Stimata 500 milioni di anni 

Periodo di Rotazione  

DATI OSSERVATIVI 

Magnitudine Apparente da Terra 2,34 

Magnitudine Assoluta 0,41 

Velocità Radiale -12 km/s 

Moto Proprio AR:81,66 mas/anno ï Dec:33,74  mas/anno 
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Phecda o Phad 

 

Origine del Nome 

Phecda ɔ UMa / ɔ Ursae Majoris / Gamma Ursae Majoris è una stella situata nella costellazione dell'Orsa 

Maggiore. Il nome tradizionale Phecda noto anche con le varianti Phekda o Phad deriva dalla 

parola araba ϻϷТ fakhdh faxð, coscia del Grande Orso. 

 

Osservazioni 

L'astro è familiare alla gran parte degli osservatori dell'emisfero boreale, in quanto fa parte 

dell'asterismo del Grande Carro, di cui costituisce il vertice sudorientale. Assieme a quattro altre stelle di 

questo famoso asterismo Phecda costituisce un'associazione stella remota come associazione dell'Orsa 

Maggiore. Si tratta di una stella situata nell'emisfero celeste boreale. La sua posizione è fortemente boreale 

e ciò comporta che la stella sia osservabile prevalentemente dall'emisfero nord, dove si 

presenta circumpolare anche da gran parte delle regioni temperate; dall'emisfero sud la sua visibilità è 

invece limitata alle regioni temperate inferiori e alla fascia tropicale. La sua magnitudine pari a 2,44 fa sì che 

possa essere scorta anche con un cielo affetto da inquinamento luminoso. Phecda è propriamente una stella 

bianca di classe spettrale A0 Ve; si tratta quindi di una stella che, come buona parte delle stelle della nostra 

Galassia, si trova nella sequenza principale, una lunga fase di stabilità durante la quale fonde 

l'idrogeno del nucleo in elio. Phecda è 2,6 volte più massiccia del Sole, 75 volte più luminosa e con 

un raggio 3 volte superiore. Lo spettro della stella è caratterizzato dalla presenza di linee di emissione 

indicate dalla e nella classe spettrale, che la rendono affine alle più calde stelle Be. 
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Dati Fisici 

PHECDA o PHAD 

Classificazione Bianca di sequenza principale 

Classe Spettrale A0 V e SB 

Distanza dal Sole 84 anni luce 

Variabile  

COORDINATE 

Ascensione Retta 11
h
 53

m
 49,8

s
 

Declinazione 53Á 41ǋ41ǌ 

DATI FISICI 

Raggio Medio 3,04 Raggi Solari 

Massa 2,64 Masse Solari 

Temperatura Superficiale 9.320 K 

Velocità  di Rotazione 178 km/s 

Luminosità 75 Luminosità Solari 

Indice di Colore (BV) 0,03 

Età Stimata 300 milioni di anni 

Periodo di Rotazione  

DATI OSSERVATIVI 

Magnitudine Apparente da Terra 2,41 

Magnitudine Assoluta 0,38 

Velocità Radiale -13 km/s 

Moto Proprio AR:107,8 mas/anno ï Dec:11,16  mas/anno 
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Megrez 

 

Origine del Nome 

Megrez  Delta UMa, ŭ Ursae Majoris, ŭ UMa, è una stella nella costellazione dell'Orsa Maggiore. Megrez ha 

una magnitudine apparente di 3,32 che la rende la meno luminosa delle sette stelle del Grande Carro. Fa 

parte dell'associazione dell'Orsa Maggiore e dista 81 anni luce dal sistema solare. Il suo nome significa 

l'inizio della coda e un altro nome di questa stella, peraltro poco usato, è Kaffa. 

 

Osservazioni 

Si tratta di una stella situata nell'emisfero celeste boreale. La sua posizione è fortemente boreale e ciò 

comporta che la stella sia osservabile prevalentemente dall'emisfero nord, dove si 

presenta circumpolare anche da gran parte delle regioni temperate; dall'emisfero sud la sua visibilità è 

invece limitata alla fascia tropicale e risulta invisibile più a sud della latitudine 33° S. La sua magnitudine pari 

a 3,32 fa sì che possa essere scorta anche dai piccoli centri urbani senza difficoltà, sebbene un cielo non 

eccessivamente inquinato sia maggiormente indicato per la sua individuazione. Il periodo migliore per la sua 

osservazione nel cielo serale ricade nei mesi compresi fra febbraio e giugno; nell'emisfero nord è visibile 

anche per un periodo maggiore, grazie alla declinazione boreale della stella, mentre nell'emisfero sud può 

essere osservata limitatamente durante i mesi dell'autunno australe. Megrez è di tipo spettrale A3V, cioè è 

una stella bianca di sequenza principale; ha una massa ed un raggio che sono circa il doppio ed una 

luminosità 26 volte superiore a quella del Sole. Megrez è anche una stella variabile, la sua magnitudine 

infatti fluttua tra 3,27 a  3,34. Le sue caratteristiche sono simili a quelle di Denebola o della vicina Merak, 

anche se rispetto a quest'ultima è un po' meno massiccia e luminosa. Presenta un eccesso di  radiazione 

infrarossa nel suo spettro, dovuto alla presenza di un disco circumstellare distante circa 16 u.a.. La distanza 

del disco è insolitamente piccola per una stella con un'età stimata in 300 milioni di anni, che è l'età stimata di 

Megrez. Si pensa che ciò sia dovuto all'effetto Poynting-Robertson che ha trascinato verso l'interno in un 

vortice a spirale la polvere precedentemente più lontana dalla stella. Megrez ha due compagne visuali 

separate da 186 e 190 secondi d'arco di distanza. 
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Dati Fisici 

MEGREZ 

Classificazione Bianca di sequenza principale 

Classe Spettrale A3 V 

Distanza dal Sole 80,5 anniluce 

Variabile  

COORDINATE 

Ascensione Retta 12
h
 15

m
 25,6

s
 

Declinazione 57Á 01ǋ 57ǌ 

DATI FISICI 

Raggio Medio 2,1 Raggi Solari 

Massa 2,15 Masse Solari 

Temperatura Superficiale 8.700 K 

Velocità  di Rotazione 233 km/s 

Luminosità 26  Luminosità Solari 

Indice di Colore (BV) 0,07 

Età Stimata 300 milioni di anni 

Periodo di Rotazione  

DATI OSSERVATIVI 

Magnitudine Apparente da Terra 3,32 

Magnitudine Assoluta 1,33 

Velocità Radiale -13,4km/s 

Moto Proprio AR:104,11 mas/anno ï Dec:7,30  mas/anno 
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Alioth 

Origine del Nome 

Sebbene non ci siano dubbi che il suo nome proprio provenga dall'arabo, tuttavia la sua esatta etimologia è 

incerta: potrebbe provenire da Al-Jawn, che non si riferisce ad un orso, ma a un cavallo nero.  Alioth, scritto 

anche come Aliioth o Aliath, sempre in arabo, significa coda grassa di una pecora. Un terzo nome, Al Hawar, 

significa bianco dell'occhio o incandescente. Le tre stelle della coda dell'Orsa, Alioth, Mizar ɕ Ursae Majoris 

e Alkaid  ɖ Ursae Majoris, rappresentavano per gli arabi le persone in lutto di un corteo funebre. Il feretro, 

contrassegnato dalle stelle dell'Orsa Maggiore, era seguito da persone in lutto, e la processione seguiva un 

movimento lento e solenne intorno al polo nord celeste. Questi parenti, i bimbi di Al Na'ash uccisi da Al Jadi, 

rappresentata da Polaris, ancora circondano ogni notte quest'ultima nella loro sete di vendetta. 

Nell'astronomia cinese, Ů Ursae Majoris era Yuh Kang, un pezzo di un antico strumento astronomico. 

Insieme ad altre stelle situate tra essa e Megrez, era Seang: l'Assistente del Segretario di Stato. 

Osservazioni 

Alioth Ů Uma,  Ů Ursae Majoris,  Epsilon Ursae Majoris è la stella più brillante della costellazione dell'Orsa 

Maggiore. Ciononostante Bayer le ha assegnato la quinta lettera dell'alfabeto greco perché non ha 

proceduto nell'assegnazione delle lettere in ordine di luminosità, ma sulla base alla posizione delle stelle 

nella costellazione, da Ovest a Est. Alioth è un membro dell'associazione stellare dell'Orsa Maggiore. 

La magnitudine apparente di Alioth è 1,76, il che ne fa la trentaduesima stella più brillante del cielo. È 

facilmente individuabile in quanto essa è posta nella coda dell'Orsa, essendo la stella brillante della coda più 

vicina al corpo. Con una declinazione di 55°, Alioth è una stella dell'emisfero boreale. Nell'emisfero 

australe essa è comunque osservabile a latitudini più a nord del 35º parallelo, il che comprende tutto 

il Brasile, tutta l'Africa e buona parte dell'Australia. Nell'emisfero boreale diviene circumpolare a nord del 35º 

parallelo, il che comprende l'intera Europa. Basandosi sui dati raccolti dal satellite Hipparcos, Alioth dista 

dalla Terra 81 anni luce 25 parsec. Essa è una stella di colore bianco, datogli dalla 

sua temperatura superficiale di 9.340 K. La sua classe spettrale è A0V, come quella di Vega. Alioth ha 

un raggio che è circa quattro volte maggiore di quello solare, mentre la sua massa è calcolata essere 3.0  

volte quella solare. La sua luminosità è 108 quella del Sole, superiore a quella delle stelle della sua classe 

per esempio, Vega ha una luminosità di circa 37 . Questo fa pensare che Alioth, pur trovandosi ancora 

nella sequenza principale, si stia apprestando a iniziare il suo cammino che la porterà ad uscire da essa e a 

raggiungere lo stadio di gigante. Infatti quando l'idrogeno presente in un nucleo stellare comincia a 

scarseggiare, il nucleo, insufficientemente sostenuto dalle reazioni nucleari, comincia a contrarsi e scaldarsi, 

facendo gonfiare gli strati superficiali della stella e aumentandone la luminosità. Alioth compie una rotazione 

su sé stessa in 5,08 giorni. Ciò significa che la sua velocità di rotazione all'equatore è di 38 km/s. 

La classificazione completa di Alioth è A0Vp, dove p sta per peculiare. Infatti lo spettro elettromagnetico di 

questa stella è alquanto strano, simile a quello delle variabili a spettro magnetico, il cui prototipo è Cor 

Caroli  Ŭ
2
 Canum Venaticorum. Queste stelle, di classe spettrale compresa fra B8p e A7p, presentano una 

insolita abbondanza di elementi pesanti negli strati superficiali della stella e una loro irregolare distribuzione 

negli stessi. Sebbene la causa dei fenomeni osservati nelle stelle chimicamente peculiari sia quasi 

certamente da collegarsi con il loro particolare campo magnetico, le cause esatte del loro comportamento 

non sono state ancora comprese. Poiché Alioth è la stella chimicamente peculiare che ha la luminosità 

apparente più elevata, è stata intensamente studiata. In una serie di studi condotti intorno ai primi anni 

novanta fu accertato che Alioth presentava una distribuzione irregolare del ferro e del cromo sulla sua 
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superficie: in particolare questi elementi si concentravano in due zone identificati coi poli magnetici della 

stella) dove la loro abbondanza era 100 volte superiore a quella solare, mentre nel resto della superficie la 

concentrazione era pari a quella del Sole. In uno studio del 1997 l'ossigeno risultava essere concentrato in 

una fascia identificata con l'equatore magnetico della stella, inclinata rispetto all'equatore rotazionale della 

stella. Nella fascia l'ossigeno era 100.000 volte più abbondante che nel resto della superficie Fu poi scoperto 

che il calcio si comportava come l'ossigeno, anche se con una variazione minore fra le regioni magnetiche 

equatoriali e polari. Questa distribuzione degli elementi ha permesso di appurare che i poli magnetici di 

Alioth sono molto disassati rispetto ai poli rotatori: il polo magnetico di Alioth risultava avere infatti latitudine 

25°. Queste scoperte sono state all'origine di una serie di indagini volte alla mappatura sistematica dei 

metalli sulla superficie di Alioht. Nel 2003 è stato appurato che il manganese ha più o meno la stessa 

distribuzione del cromo e del ferro, cioè abbonda ai poli, mentre il titanio si accumula intorno all'equatore 

magnetico. D'altra parte, il magnesio sembra avere una distribuzione non correlata con il presunto campo 

magnetico di Alioth e si accumula in cinque diverse regioni dell'emisfero settentrionale fra le latitudini 0° e 

60°. Oltre al generale problema di stabilire la precisa causa della distribuzione dei metalli nelle stelle 

chimicamente peculiari e l'origine del loro campo magnetico, le caratteristiche di Alioth suscitano ulteriori 

questioni. In primo luogo, per una stella della sua classe, Alioth ha un campo magnetico relativamente 

debole: ben 15 volte più debole rispetto a quello del prototipo delle stelle Alfa
 
Canum Venaticorum, Cor 

Carolis, pur essendo 100 volte più intenso di quello terrestre. La domanda è quindi come Alioth possa 

generare la distribuzione dei metalli osservata pur avendo un campo magnetico modesto. In secondo luogo, 

Alioth non presenta alcuna variabilità apparente. In ciò non rappresenta tuttavia una eccezione: molte stelle 

chimicamente peculiari di classe spettrale A non sono variabili, sicché tali stelle sono state divise in due 

classi: quelle variabili e quelle non variabili. È stato ipotizzato che in realtà tutte le stelle Ap siano variabili, 

ma che alcune presentino delle oscillazioni di luminosità talmente piccole da non essere rilevabili ai nostri 

strumenti. Inoltre si ritiene che le stelle Ap di cui non riusciamo a rilevare le oscillazioni siano le più evolute, 

cioè che le oscillazioni diminuiscano di ampiezza mano a mano che queste stelle evolvono. Si è pertanto 

cercato, con strumenti molto sensibili, di rilevare piccole oscillazioni nella luminosità di Alioth. Tuttavia esse 

non sono state rilevate. Si può escludere che Alioth abbia oscillazioni maggiori a 75 parti per milione, che è il 

limite a cui arrivano i nostri strumenti. Questo pone un limite molto basso alle eventuali oscillazioni di Alioth e 

costituisce certamente un dato di cui le teorie delle stelle magnetiche Ap devono tenere conto. 

La Compagna 

Misurazioni molto precise delle variazioni della velocità radiale di Alioth hanno permesso di appurare la 

presenza di una compagna. Si tratta di un astro che orbita intorno alla principale con un periodo di 5,88 

giorni, cioè il suo periodo orbitale è uguale al periodo di rotazione della principale su sé stessa. Questo 

effetto è un prodotto delle intense forze mareali che si producono nell'interazione fra la principale e la sua 

compagna. Il miglior calcolo disponibile dell'orbita dà una eccentricità elevata e=0,503 e una distanza media 

fra le due componenti di 0,055 u.a., ossia circa 8,2 milioni di km. Probabilmente il piano dell'orbita della 

compagna è allineato all'asse di rotazione della principale. Da questi parametri e dalla presunta massa della 

principale si deduce che la compagna deve avere una massa pari a 0,014 , cioè circa 14 J. Se le misurazioni 

sono corrette, si tratta quindi di una piccola nana bruna. 
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Alioth 

 

Alioth in una simulazione di Celestia rapportata al Sole; entrambi sono visti da 0.23 u.a.. di distanza 
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Dati Fisici 

ALIOTH 

Classificazione Bianca di sequenza principale 

Classe Spettrale A0 Vp 

Distanza dal Sole 81 anni luce 

Variabile  

COORDINATE 

Ascensione Retta 12
h
 54

m
 01,74

s
 

Declinazione 55Á 57ǋ 35,36ǌ 

DATI FISICI 

Raggio Medio 4,2 Raggi Solari 

Massa 3 Masse Solari 

Temperatura Superficiale 9.400 K 

Velocità  di Rotazione 38 km/s 

Luminosità 108 Luminosità Solari 

Indice di Colore (BV) 0,03 

Età Stimata  

Periodo di Rotazione 5,08 giorni 

DATI OSSERVATIVI 

Magnitudine Apparente da Terra 1,77 

Magnitudine Assoluta -0,22 

Velocità Radiale -9,3 km/s 

Moto Proprio AR:114,74 mas/anno ï Dec: -8,99 mas/anno 
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Mizar 

Origine del Nome 

Il nome viene dall'arabo ed è una ripetizione di Merak; sembra che Giulio Cesare Scaligero, nel XVI 

secolo lo cambiò in Mizar, dall'arabo ϼϿув mǭzar, che significa cintura. In India era probabilmente conosciuta 

come Vashishtha,  Vasishtha, uno dei sette saggi dell'epoca vedica. 

Osservazioni 

Mizar Zeta Ursae Majoris, ɕ UMa è una stella nella costellazione dell'Orsa Maggiore. La sua magnitudine 

apparente è 2,23 e forma, assieme alla più debole Alcor una delle doppie visuali più famose del cielo. La 

distanza reale tra le due stelle è compresa tra 0,5 e 1,5 anni luce, quindi molto alta, ma il loro moto 

proprio mostra che sono in effetti una stella binaria e non una doppia prospettica come si pensava in 

precedenza. Ad una più profonda indagine astronomica si rivela un sistema stellare composto da un totale di 

sei stelle. Avendo una declinazione di 54° 55', Mizar è una stella dell'emisfero celeste boreale, e appare 

circumpolare già nelle zone temperate dell'emisfero boreale, più a nord della latitudine 35°N, mentre 

l'osservazione dall'emisfero australe risulta penalizzata, e la stella non sorge mai più a sud 

del parallelo 35°S. Avendo una magnitudine di 2,23, la stella è facilmente individuabile anche dai piccoli e 

medi centri urbani moderatamente affetti da inquinamento luminoso. Le persone di buona vista possono 

notare accanto a Mizar una debole stella compagna appena a est, chiamata Alcor oppure 80 Ursae Majoris. 

Le due sono a volte chiamate rispettivamente il Cavallo e il Cavaliere da una traduzione dalla lingua 

persiana, e l'abilità nel vederle entrambe è un test tradizionale della vista, usato già in antichità: era una delle 

prove attitudinali per le aspiranti guardie dell'imperatore nei paesi arabi. Alcor ha magnitudine apparente 

4,02 e un tipo spettrale A5 V. La sua magnitudine la renderebbe relativamente facile da scorgere, se non 

fosse così vicina alla più brillante Mizar. Altri componenti della stella sono stati scoperti con l'avvento 

del telescopio e dello spettroscopio. Mizar fu la prima binaria visuale al telescopio a essere scoperta, 

probabilmente da Benedetto Castelli, quando nel 1617 chiese al suo amico Galileo Galilei di poterla 

osservare con il suo telescopio. Più tardi, nel 1650, Giovanni Battista Riccioli scrisse che la stella appariva 

come doppia. La secondaria, Mizar B, ha magnitudine 4,0 e tipo spettrale A1, e si trova a 380 u.a. dalla 

primaria Mizar A. Le due stelle orbitano l'una attorno all'altra con un periodo di duemila anni. Mizar A divenne 

poi la prima binaria spettroscopica a essere scoperta, per merito di Edward Charles Pickering nel1889. Le 

due componenti sono entrambe circa 35 volte più luminose del Sole, e orbitano l'una rispetto all'altra in soli 

20 giorni. Anche Mizar B e Alcor sono diventate binarie spettroscopiche, portando il numero totale di stelle 

del sistema a sei. Questo sistema stellare si trova a circa 85 anni luce di distanza dalla Terra. Le sei 

componenti fanno tutte parte dell'associazione dell'Orsa Maggiore, così come la maggior parte delle stelle di 

questa costellazione. 
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Mizar e Alcor 

 

Mizar  e Alcor. Osservando attentamente, si notano le componenti A e B che compongono Mizar. 
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Dati Fisici 

MIZAR 

Classificazione Sistema Multiplo 

Classe Spettrale A2 V + A2 V , A5 7V + A5 7V 

Distanza dal Sole 85,8 anni luce 

Variabile  

COORDINATE 

Ascensione Retta 13
h
 23

m
 55,54

s
 

Declinazione 54Á 55ǋ 31,30ǌ 

DATI FISICI 

Raggio Medio 3 Raggi Solari 

Massa 2,5 + 2,5 , 1,6 + 1,6 Masse Solari 

Temperatura Superficiale 9.000 K 

Velocità  di Rotazione km/s 

Luminosità 35 Luminosità Solari 

Indice di Colore (BV) 0,13 

Età Stimata  

Periodo di Rotazione 30 giorni 

DATI OSSERVATIVI 

Magnitudine Apparente da Terra 2,23 , 3,88 

Magnitudine Assoluta 0,34 , 2,04 

Velocità Radiale -9 km/s 

Moto Proprio AR:121,23 mas/anno ï Dec:-22,01  mas/anno 
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Alkaid 

Origine del Nome 

Il nome Alkaid deriva dall'arabo ϹϚϝЦ ϤϝзϠ ЅЛж qǕ'id binǕt naᾺsh, Il capo delle figlie della bara. Le figlie della 

bara, vale a dire le fanciulle in lutto, sono le tre stelle del manico del Grande Carro, Alkaid, Mizar, e Alioth, 

mentre le quattro stelle della ciotola, cioè Megrez, Phecda, Merak eDubhe rappresentano la bara stessa. Un 

altro nome tradizionale proveniente dall'arabo è Benetnasch, proveniente dalla frase Ka'id Banat al 

Na'ash (la prima delle fanciulle a lutto). Alkaid è nota come , la settima Stella del Nord o , la Stella 

di scintillio Brillante, in cinese ed è la più orientale (a sinistra) delle stelle del Grande Carro, mentre 

l'astronomo persiano Al BǭrȊnǭ le diede il nome di Marici, uno dei sette i o saggi d'India. 

Osservazioni 

Alkaid ɖ Uma,  ɖ Ursae Majoris,  Eta Ursae Majoris è la terza stella più brillante della costellazione dell'Orsa 

Maggiore. Di magnitudine 1,85, si trova a 104 anni luce dal sistema solare. A differenza della maggior parte 

delle stelle di questa costellazione non è un membro del movimento del gruppo dell'Orsa Maggiore. Si tratta 

di una stella situata nell'emisfero celeste boreale e quindi osservabile prevalentemente dall'emisfero nord 

della Terra, dove si presenta circumpolare anche da gran parte delle regioni temperate; dall'emisfero sud la 

sua visibilità è invece limitata alle regioni temperate settentrionali e alla fascia tropicale, più a nord della 

latitudine 41° S. La sua magnitudine pari a 1,85 fa sì che possa essere scorta anche con un cielo 

moderatamente affetto da inquinamento luminoso. Il periodo migliore per la sua osservazione nel cielo 

serale ricade nei mesi compresi fra febbraio e giugno; nell'emisfero nord è visibile anche per un periodo 

maggiore, grazie alla declinazione boreale della stella, mentre nell'emisfero sud può essere osservata 

limitatamente durante i mesi dell'autunno australe. Alkaid ha magnitudine apparente di 1,9, il che la rende la 

35a stella più brillante nel cielo. Si tratta di una giovane stella bianco-bluastra di tipo spettrale B3 V. Con una 

temperatura di circa 17000 kelvin è una delle più calde stelle visibili ad occhio nudo. La sua luminosità è 

equivalente a 700 volte quella del Sole; se Alkaid fosse al posto del sistema solare la distanza della zona 

abitabile sarebbe posta a circa 25 u.a.., cioè quasi quanto la distanza di Nettuno dal Sole. Ha 

una massa stimata in 6 volte quella del Sole, ed un'età stimata di solamente 10 milioni di anni. 

 

 

Alkaid a sinistra in confronto al Sole in una simulazione di Celestia, dalla distanza di 33 milioni di km. 
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Dati Fisici 

ALKAID 

Classificazione Bianca Azzurra di sequenza principale 

Classe Spettrale B3 V 

Distanza dal Sole 104 anni luce 

Variabile  

COORDINATE 

Ascensione Retta 13
h
 47

m
 32,4

s
 

Declinazione 49° 18ǋ 48ǌ 

DATI FISICI 

Raggio Medio 3,9 Raggi Solari 

Massa 6,1 Masse Solari 

Temperatura Superficiale 17.700 K 

Velocità  di Rotazione 150 km/s 

Luminosità 700 Luminosità Solari 

Indice di Colore (BV) 0,09 

Età Stimata 10 milioni di anni 

Periodo di Rotazione  

DATI OSSERVATIVI 

Magnitudine Apparente da Terra 1,85 

Magnitudine Assoluta -0,67 

Velocità Radiale -11 km/s 

Moto Proprio AR:-121.17 mas/anno ï Dec:-14,91  mas/anno 
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Aquila 

 

Altair 

 

Origine del Nome 

Il nome Altair risale al Medioevo; è una abbreviazione dell'espressione araba ϼϚϝАЮϜ ϼЂжЮϜ, an-nasr a- Ǖôir, che 

significa l'aquila volante. Il termine Al Nesr Al Tair appare nel catalogo di Al Achsasi Al Mouakket e in realtà 

denotava l'asterismo formato da Altair, Tarazed e Alshain. L'espressione araba derivava a sua volta da un 

nome babilonese o sumerico, visto che questi ultimi chiamavano Altair la stella dell'aquila. A volte viene 

utilizzata anche l'ortografia Atair In ambiente cinese, l'asterismo formato da Altair, Tarazed e Alshain è 

conosciuto come  H® GȌ, che significa il tamburo del fiume. Altair è di conseguenza chiamata  Hé 

GȌ ¯r, che significa la seconda stella del tamburo presso il fiume, o più letteralmente il tamburo del fiume II. 

Tuttavia vengono più spesso utilizzati altri nomi  QiǕn Ni¼ Xǭng o  Niú Láng Xǭng, che 

significano la stella del mandriano. Questi nomi derivano dalla storia d'amore, ricordata durante la festa 

di Qixi, fra il pastore Niú Láng Altair e  Zhǭ NȌ, la tessitrice, rappresentata dalla stella Vega. Zhǭ NȌ ¯ 

separata da Niú Láng e dai suoi due figli Tarazed e Alshain dalla Via Lattea. Essi si possono incontrare solo 

una volta all'anno, quando è possibile attraversare la Via Lattea mediante un ponte di gazze ladre. Anche la 

festività giapponese del Tanabata 
?
, in cui Altair è chiamata Hikoboshi  italiano: la stella pastore, è 

basata sulla stessa leggenda. In India l'asterismo formato da Altair, Tarazed e Alshain è associato alla 

22
a
 Nakshatra settori in cui veniva divisa l'eclittica, chiamataÇravana l'orecchio o Çrona lo zoppo 

o Açvattha il sacro albero del fico. Il reggente dell'asterismo è il dio Vishnu e le tre stelle rappresentano i tre 

passi compiuti dal dio nel cielo. Gli aborigeni australiani Koori chiamavano anch'essi Altair Bunjil, che 

significa l'aquila cuneata; Tarazed e Alshain rappresentavano invece le sue mogli, cioè due cigni neri. Invece 

il popolo aborigeno australiano che viveva vicino al fiume Murray chiamava Altair Totyerguil. Essi credevano 

che il fiume Murray si era formato quando il cacciatore Totyerguil arpionò il pesce gigante Otjoutche, ferito, 

aveva scavato un canale nell'Australia meridionale prima di diventare la costellazione del Delfino. Gli abitanti 

della Micronesia chiamavano Altair Mai-lapa il vecchio/grande frutto dell'albero del pane, mentre i MǕori la 

chiamavano Poutu-te-rangi il pilastro del cielo. In astrologia si crede che Altair conferisca una natura 

coraggiosa, fiduciosa, ostinata, ambiziosa e prodiga; immediate, grandi e tuttavia effimere ricchezze; 

posizioni di comando, ma anche il rischio di provocare spargimenti di sangue. Inoltre si ritiene che i rettili 

siano pericolosi per coloro che sono influenzati da questa stella. 

 

Osservazioni 

Altair Ŭ Aql,  Ŭ Aquilae,  Alfa Aquilae, è una stella bianca di sequenza principale avente magnitudine 0,77, 

che si trova a una distanza di circa 17 anni luce nella costellazione dell'Aquila. È la stella più luminosa della 

costellazione nonché la dodicesima stella più brillante del cielo notturno; è inoltre una delle più vicine alla 

Terra. È anche uno dei vertici del Triangolo Estivo, essendo gli altri due Vega e Deneb. La sua vicinanza 

all'equatore celeste la rende osservabile da tutte le regioni popolate della Terra. Altair è degna di nota per la 
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sua rotazione su sé stessa, molto rapida: misurando la larghezza delle sue linee spettrali, si è appurato che 

compie una rotazione completa su sé stessa in appena 8 ore e mezza. Per confronto, il  Sole impiega circa 

25 giorni per ruotare su sé stesso. Tale velocità di rotazione schiaccia la stella ai poli, rendendola 

uno sferoide oblato. Altair è anche una variabile Delta Scuti Altair è individuabile nella parte nord-orientale 

della costellazione dell'Aquila nei pressi della Via Lattea boreale, qui oscurata al suo centro dalla Fenditura 

dell'Aquila. La sua magnitudine apparente di 0,77 la rende facilmente distinguibile al centro di un trio di stelle 

formato, oltre che da Altair, da Alshain e Tarazed. Le tre stelle sono quasi allineate a formare una linea 

inclinata lunga 4° 46'' a cui estremi giacciono Tarazed e Alshain; Tarazed dista 2° 40'' da Altair e quest'ultima 

2° 42'' da Alshain. Altair è la stella nettamente più luminosa delle tre, avendo Tarazed magnitudine 

apparente 2,72 e Alshain 3,71. L'asterismo è reso suggestivo dai colori delle tre stelle dato che Altair è 

bianca, Tarazed arancio-oro e Alshain giallo chiaro. Altair forma, assieme a Vega e a Deneb, uno dei tre 

vertici del Triangolo estivo. La sua distanza angolare da Vega è di 34°, quella da Deneb di 38°, mentre Vega 

e Deneb distano fra loro 24. Altair quindi rappresenta il vertice meridionale di un triangolo quasi isoscele che 

ha come base la linea che collega Deneb con Vega. La declinazione di Altair è 8° 52'; quindi, pur essendo 

una stella dell'emisfero boreale, essa è abbastanza vicina all'equatore celeste da essere visibile da tutte le 

regioni popolate della Terra. Essa risulta invisibile solo nelle regioni più interne del continente Antartico. 

D'altra parte una tale posizione fa sì che Altair risulti circumpolare solo nelle regioni prossime al polo nord. 

Altair è osservabile da entrambe gli emisferi durante i mesi compresi fra giugno e novembre e culmina il 

primo di settembre. Altair è una stella ad elevato moto proprio. Essa si muove sulla sfera 

celeste 655 mas ogni anno. Questo significa che essa percorre quasi un grado d'arco ogni 5000 anni. La 

brillantezza apparente di Altair è dovuta non tanto alla sua luminosità intrinseca, quanto al fatto che si tratta 

di una stella relativamente vicina. Infatti, la parallasse misurata dal satellite Hipparcos è pari a 194,95 mas; 

ciò pone Altair a una distanza di 16,73 anni luce dalla Terra. Si tratta, fra gli astri visibili ad occhio nudo, il 

decimo in ordine di distanza. Trovandosi relativamente vicina al Sole, Altair ne condivide lo stesso ambiente 

galattico. Le sue coordinate galattiche sono 47,74° e -8,90°. Una longitudine galattica di circa 47° significa 

che la linea ideale che congiunge il Sole e Altair, se proiettata sul piano galattico, forma con la linea ideale 

che congiunge il Sole con il centro galattico un angolo di 47°; ciò implica che Altair è leggermente più vicina 

al centro galattico di quanto non sia il Sole. Una latitudine galattica di circa -8,90° significa che Altair si trova 

poco più a sud rispetto al piano su cui sono posti il Sole e il centro galattico. Le stella più vicina ad Altair 

è Gliese 752, una stella binaria composta da due deboli stelle rosse di sequenza principale, rispettivamente 

diclasse M2,5 V e M8 V. La coppia dista da Altair 3,7 anni luce. Data la sua debolezza Gliese 752 non solo è 

invisibile a occhio nudo dalla Terra ha magnitudine apparente 17,3, ma lo sarebbe anche a un ipotetico 

osservatore posto su Altair. A 7,8 anni luce da Altair si trova invece un'altra stella binaria, 70 Ophiuchi, 

composta da due stelle arancioni di sequenza principale di classe K0 V e K5 V
. 
 Questo sistema è visibile 

dalla Terra ha magnitudine apparente 4,03 e lo sarebbe anche per un ipotetico osservatore posto su Altair. A 

9,1 anni luce si trova HIP 103039, una stella rossa di classe M4, mentre a 9,8 anni luce si trova 61 Cygni, 

un'altra stella binaria composta da due stelle arancioni di sequenza principale. Vega, che dista da Altair 

meno di 15 anni luce, sarebbe la stella più brillante nei cieli di un ipotetico pianeta orbitante attorno ad Altair; 

di magnitudine -1,14 supererebbe ampiamente Canopo, mentre Sirio, distante 25 anni luce, avrebbe una 

magnitudine solo di 0,83. Sulla base di osservazioni compiute dal telescopio spaziale WIRE nel 1999 Altair è 

stata riconosciuta come una stella variabile ŭ Scuti. Si tratta di stelle sub giganti o di sequenza principale 

aventi classe compresa fra A2 e F0 che variano la loro luminosità di meno di 0,3 magnitudini 

con periodi inferiori a 0,3 giorni. La curva di luce di Altair può essere interpretata come la somma di 

parecchie onde sinusoidali con periodi compresi fra 0,8 e 1,5 ore corrispondenti ad altrettanti modi di 
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oscillazione della stella. In particolare il modo fondamentale ha un periodo di 1,52 ore e una ampiezza di 

420 ppm. Esso corrisponde probabilmente a una pulsazione radiale della stella. Altair è probabilmente una 

stella singola. Finora non sono state osservate né compagne, sia stellari che sub stellari nane brune, né 

pianeti. Inoltre non è stata finora rilevata la presenza di polvere intorno alla stella. La caratteristica meglio 

studiata di Altair è la sua alta velocità di rotazione, che produce un marcato schiacciamento della stella ai 

poli. 

 

Altair foto NASA 

 

Il Sole visto da Altair in una simulazione di Celestia. Apparentemente vicino a Sirio e Procione, 

apparirebbe di magnitudine 3,38 
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Raffronto tra le dimensioni di Altair in basso a sinistra e del Sole. 

 

 

 

. 
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Dati Fisici 

ALTAIR 

Classificazione Bianca di sequenza princpale 

Classe Spettrale A7 V 

Distanza dal Sole 16,73 anni luce 

Variabile Delta Scuti 

COORDINATE 

Ascensione Retta 19
h
 50

m
 46.99

s
 

Declinazione 8° 52ǋ 5,95ǌ 

DATI FISICI 

Raggio Medio 2,03e/1,63p Raggi Solari 

Massa 1,75 Masse Solari 

Temperatura Superficiale 7.750 K 

Velocità  di Rotazione 285 km/s 

Luminosità 10,65 Luminosità Solari 

Indice di Colore (BV) 0,22 

Età Stimata 1,5 miliardi di anni 

Periodo di Rotazione 8,64 ore 

DATI OSSERVATIVI 

Magnitudine Apparente da Terra 0,77 

Magnitudine Assoluta 2,18 

Velocità Radiale 26 km/s 

Moto Proprio AR:536,82 mas/anno ï Dec:385,54  mas/anno 
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Tarazed 

Origine del Nome 

Tarazed a volte Reda; ɔ Aquilae,  ɔ Aql , Gamma Aquilae, è la seconda stella più brillante 

della costellazione dell'Aquila data la magnitudine apparente di 2,72, dopo Altair Ŭ Aquilae. Il suo nome 

sembra derivare dal persiano еукϝІ мϾϜϽϦ ġǕhin tarǕzu il giogo della bilancia, riferendosi a un asterismo detto 

la Bilancia e formato da Ŭ, ɓ e ɔ Aquilae. Dal persiano ġǕhǭn, che significa falco reale, raggio e bacchetta, è 

derivato il nome falco di ɓ Aquilae. 

Osservazioni 

Si tratta di una stella situata nell'emisfero celeste boreale; grazie alla sua posizione non fortemente boreale, 

può essere osservata dalla gran parte delle regioni della Terra, sebbene gli osservatori dell'emisfero nord 

siano più avvantaggiati. Nei pressi del circolo polare artico appare circumpolare, mentre resta sempre 

invisibile solo in prossimità dell'Antartide. La sua magnitudine pari a 2,72 fa sì che possa essere scorta 

anche dai piccoli centri urbani moderatamente affetti dall'inquinamento luminoso. Il periodo migliore per la 

sua osservazione nel cielo serale ricade nei mesi compresi fra fine giugno e novembre; da entrambi gli 

emisferi il periodo di visibilità rimane indicativamente lo stesso, grazie alla posizione della stella non lontana 

dall'equatore celeste. Si tratta di una stella gigante brillante di classe spettrale K3, che le conferisce una 

colorazione arancio-giallastra per via della temperatura effettiva piuttosto bassa, circa 4100 K. Il suo 

diametro è approssimativamente pari a 0,5 u.a., se fosse al posto del Sole si estenderebbe al di là dell'orbita 

di Venere ed occuperebbe 60º del cielo visto dalla Terra. Il suo diametro angolare rilevabile misura 

0,0075 arco secondi e si trova approssimativamente, dopo la riduzione dei dati del satellite Hipparcos, a 

394 anni luce dalla Terra. Nonostante sia una stella di età inferiore a quella del Sole ha infatti circa 100 

milioni di anni, Gamma Aquilae si trova in una fase avanzata della sua esistenza, in quanto nel 

suo nucleo ha luogo la fusione dell'elio in carbonio. Tarazed è una stella doppia; la sua compagna, 

denominata ɔ Aquilae B, ha magnitudine 10,7 ed ¯ separata dalla primaria di 133". 
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Dati Fisici 

TARAZED 

Classificazione Gigante doppia 

Classe Spettrale K3 II 

Distanza dal Sole 394 anni luce 

Variabile  

COORDINATE 

Ascensione Retta 19
h
 46

m
 15,58

s
 

Declinazione 10Á 36ǋ 47,74ǌ 

DATI FISICI 

Raggio Medio 110 Raggi Solari 

Massa 5,66 Masse Solari 

Temperatura Superficiale 4.140 K 

Velocità  di Rotazione 3,50 km/s 

Luminosità 2.950 Luminosità Solari 

Indice di Colore (BV) 1,51 

Età Stimata 100 milioni di anni 

Periodo di Rotazione  

DATI OSSERVATIVI 

Magnitudine Apparente da Terra 2,72 

Magnitudine Assoluta -2,79 

Velocità Radiale -2,1 km/s 

Moto Proprio AR:15,72 mas/anno ï Dec:-3,08  mas/anno 
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Deneb el Okab 

Origine del Nome 

Zeta Aquilae, ɕ Aquilae,  ɕ Aql, è un sistema stellare triplo situato nella costellazione dell'Aquila. Con 

una magnitudine apparente di 2,99, è la terza stella più luminosa della costellazione dell'Aquila, 

dopo Altair (Ŭ Aquilae) e Tarazed ɔ Aquilae. Ha il nome tradizionale di Deneb el Okab o Deneb Al Okab 

Australis, dal termine Arabo ϟжϺ ϞϝЧЛЮϜ ðanab al-
c
uqǕb che significa la coda del falco o coda dell'aquila, e il 

nome cinese mandarino Woo e Yuë, derivati da  wú, un vecchio stato vicino alla provincia di Jiangsu, e 

yuè, un vecchio stato nella provincia di Guandong. Essa condivide questi nomi con Ů Aquilae. Il sistema 

dista approssimativamente 83,2 anni luce dalla Terra. 

Osservazioni 

Si tratta di una stella situata nell'emisfero celeste boreale; grazie alla sua posizione non fortemente boreale, 

può essere osservata dalla gran parte delle regioni della Terra, sebbene gli osservatori dell'emisfero nord 

siano più avvantaggiati. Nei pressi del circolo polare artico appare circumpolare, mentre resta sempre 

invisibile solo in prossimità dell'Antartide. La sua magnitudine pari a 2,99 fa sì che possa essere scorta 

anche dai piccoli centri urbani senza difficoltà. Il periodo migliore per la sua osservazione nel cielo serale 

ricade nei mesi compresi fra fine giugno e novembre; da entrambi gli emisferi il periodo di visibilità rimane 

indicativamente lo stesso, grazie alla posizione della stella non lontana dall'equatore celeste Zeta Aquilae è 

una stella tripla; la primaria che compone il terzetto stellare ¯ ɕ Aquilae A; si tratta di una stella bianca di 

sequenza principale, di classe spettrale A0Vn. La sua luminosità è 39 volte maggiore di quella del Sole e 

la temperatura effettiva raggiunge i 9680 K; il suo raggio e la sua massa sono, rispettivamente, 2,2 e 2,4 

volte maggiori di quelli del Sole. Ciò che la caratterizza è la sua velocità di rotazione, pari a 330 km/s 

all'equatore 165 volte più veloce del Sole, una delle maggiori che si conoscano; tale velocità consente 

alla stella di effettuare una rotazione completa in appena 16 ore. Una tale velocità di rotazione è indice di 

un'età piuttosto giovane, per il fatto che le stelle hanno tendenza a rallentare man mano che invecchiano. 

Attorno a ɕ Aql A orbitano due compagne, entrambe nane rosse di classe M di dodicesima magnitudine, le 

quali si trovano a 6,5 e 158,6arco secondi di distanza dalla primaria. La più vicina si trova almeno a 

125 u.a. e compie la sua orbita in circa 800 anni. La più distante è a più di 6 000 u.a. e dovrebbe impiegare 

almeno 250 000 anni per effettuare una rotazione completa; considerata la distanza, è anche possibile che 

quest'ultima non sia legata a ɕ Aquilae 
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Dati Fisici 

DENEB el OKAB 

Classificazione Bianca sequenza principale tripla 

Classe Spettrale A0 Vn 

Distanza dal Sole 83 anni luce 

Variabile  

COORDINATE 

Ascensione Retta 19
h
 05

m
 24,61

s
 

Declinazione 13° 51ǋ 48,52ǌ 

DATI FISICI 

Raggio Medio 2,2 Raggi Solari 

Massa 2,4 Masse Solari 

Temperatura Superficiale 9.680 K 

Velocità  di Rotazione 330 km/s 

Luminosità 39 Luminosità Solari 

Indice di Colore (BV) 0,01 

Età Stimata 100 milioni di anni 

Periodo di Rotazione 16 ore 

DATI OSSERVATIVI 

Magnitudine Apparente da Terra 2,99 

Magnitudine Assoluta 0,96 

Velocità Radiale -25  km/s 

Moto Proprio AR:-7,05 mas/anno ï Dec:-95,31  mas/anno 
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Tseen Foo 

Origine del Nome 

Theta Aquilae, ɗ Aquilae,  ɗ Aql, è una stella binaria situata nella costellazione dell'Aquila, distante 

approssimativamente 287 anni luce dallaTerra. Il suo nome tradizionale è Tseen Foo, derivato dal cinese 

mandarino  tiǕnf¼ che significa la zattera celeste, ma può significare anche bacchetta di tamburo, 

poiché Altair, Alshain e Tarazed sembra formino un tamburo. 

Osservazioni 

Si tratta di una stella situata nell'emisfero celeste australe, ma molto in prossimità dell'equatore celeste; ciò 

comporta che possa essere osservata da tutte le regioni abitate della Terra senza alcuna difficoltà. Essendo 

di magnitudine 3,4, la si può osservare anche dai piccoli centri urbani senza difficoltà. Il periodo migliore per 

la sua osservazione nel cielo serale ricade nei mesi compresi fra fine giugno e novembre; da entrambi gli 

emisferi il periodo di visibilità rimane indicativamente lo stesso, grazie alla posizione della stella non lontana 

dall'equatore celeste. Theta Aquilae è una binaria spettroscopica che viene classificata come 

una gigante blu-bianca classe B con un magnitudine apparente di 3,24, mentre la magnitudine assoluta è di 

-1,48 . La compagna della principale ha un periodo orbitale di 17,1243 giorni e una magnitudine apparente di 

5,0. Le sue componenti si trovano troppo vicine per essere risolte mediante il telescopio, ma la sua duplicità 

viene comunque confermata tramite misurazioni interferometriche. Assumendo che entrambe le componenti 

abbiano una temperatura media di 10.800 K, la più brillante delle due stelle ha una luminosità 370 volte 

maggiore di quella del Sole con un raggio e una massa più grandi rispettivamente di 5,5 e 3,7 volte rispetto 

al Sole. La meno brillante è 90 volte più luminosa del Sole, con un raggio e una massa più grandi di 2,7 e 

2,8 volte rispetto alla nostra stella. Questi parametri indicano che mentre la stella principale è una gigante o 

una sub gigante, già uscita dalla sequenza principale, la sua compagna è invece a metà del suo cammino 

nella sequenza principale. Entrambe le stelle hanno un'età di circa 200 milioni di anni. La distanza media tra 

le due stelle è compresa fra 0,24/0,28 u.a., benché l'eccentricità dell'orbita faccia sì che la separazione oscilli 

fra 0,10 e 0,39 u.a.. A differenza di molte stelle di classe B, Theta Aquilae presenta una elevata metallicità, 

circa il 60% superiore a quella del Sole. Un'altra stella di tredicesima magnitudine e di classe K si trova a 

quasi 114 secondi d'arco dalla coppia principale, ma molto probabilmente questa componente non è legata 

gravitazionalmente al sistema. Nei pressi della stella, e probabilmente associata ad essa, vi è anche 

la nebulosa a riflessione vdB 129. 
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Dati Fisici 

TSEEN FOO 

Classificazione Gigante Blu 

Classe Spettrale B9.5III / B9.5 V 

Distanza dal Sole 287 anni luce 

Variabile  

COORDINATE 

Ascensione Retta 20
h
 11

m
 18,28

s
 

Declinazione -00Á 49ǋ 07,26ǌ 

DATI FISICI 

Raggio Medio 5,5 / 2,7 Raggi Solari 

Massa 3,7 / 2,8 Masse Solari 

Temperatura Superficiale 10.800 K 

Velocità  di Rotazione 63 km/s 

Luminosità 370 / 90 Luminosità Solari 

Indice di Colore (BV) -0,14  

Età Stimata 200 milioni di anni 

Periodo di Rotazione 17,12 giorni 

DATI OSSERVATIVI 

Magnitudine Apparente da Terra 3,47 / 5 

Magnitudine Assoluta -1,48 

Velocità Radiale -27,3 km/s 

Moto Proprio AR:35,48 mas/anno ï Dec: 6,05  mas/anno 
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Denebokab 

Origine del Nome 

Delta Aquilae, ŭ Aquilae, ŭ Aql, è una stella della costellazione dell'Aquila. Esa è anche conosciuta con il 

nome tradizionale di Denebokab,Deneb Okab dall'arabo ar, anab al-ᾺuqǕb,  la coda 

dell'aquila , Song e Sung in mandarino , Sung, designante la dinastia Song. Fino all'inizio del XIX 

secolo era ritenuta parte della costellazione di Antinoo, oggi considerata obsoleta, situata a sud dell'Aquila. 

Osservazioni 

Si tratta di una stella situata nell'emisfero celeste boreale, ma molto in prossimità dell'equatore celeste; ciò 

comporta che possa essere osservata da tutte le regioni abitate della Terra senza alcuna difficoltà e che sia 

invisibile soltanto nelle aree più interne del continente antartico. Nell'emisfero nord invece 

appare circumpolare solo molto oltre il circolo polare artico. Essendo di magnitudine 3,4, la si può osservare 

anche dai piccoli centri urbani senza difficoltà, sebbene un cielo non eccessivamente inquinato sia 

maggiormente indicato per la sua individuazione. Il periodo migliore per la sua osservazione nel cielo serale 

ricade nei mesi compresi fra fine giugno e novembre; da entrambi gli emisferi il periodo di visibilità rimane 

indicativamente lo stesso, grazie alla posizione della stella non lontana dall'equatore celeste. Delta Aquilae è 

un sistema stellare triplo situato ad una distanza di 50,1 anni luce dalla Terra. Si tratta di una stella 

subgigante gialla diclasse F0 IV temperatura effettiva 7610 K di magnitudine apparente 3,36; possiede 

un raggio 1,5 volte quello solare, una massa 1,65 volte superiore ed una luminosità 8,9 volte maggiore 

di quella della nostra stella, mentre la sua radiazione è 1,5 volte più grande di quella solare. Delta Aquilae è 

anche variabile del tipo ŭ Scuti, con un unico periodo misurato di 1,05 gironi e una variazione di magnitudine 

di solo 0,003. Delta Aquilae sembra essere una binaria astrometrica, vale a dire che il suo movimento 

perturbato può essere dovuto a una vicina compagna. La componente secondaria della binaria, di 

magnitudine 10,9, si troverebbe a 0,9 u.a. dalla principale e le orbiterebbe attorno in 3,422 anni. La 

componente visibile pare essere anche una binaria spettroscopica, con un periodo orbitale di 3,77 ore. In 

una pubblicazione del 2008 di Klaus Fuhrmann e colleghi, Delta Aquilae B viene classificata come una nana 

arancione di tipo spettrale K, con una massa 0,65 volte quello del Sole ed un raggio di 0,61 raggi solari.   
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Dati Fisici 

DENEBOKAB 

Classificazione Sub Gigante tripla 

Classe Spettrale F0 IV 

Distanza dal Sole 50,1 anni luce 

Variabile Delta scuti 

COORDINATE 

Ascensione Retta 19
h
 25

m
 29,9

s
 

Declinazione 03Á 06ǋ 53,19ǌ 

DATI FISICI 

Raggio Medio 1,5 Raggi Solari 

Massa 1,65 Masse Solari 

Temperatura Superficiale 7.600 K 

Velocità  di Rotazione 85 km/s 

Luminosità 8,2 Luminosità Solari 

Indice di Colore (BV) 0,32 

Età Stimata  

Periodo di Rotazione 22 ore 

DATI OSSERVATIVI 

Magnitudine Apparente da Terra 3,4 

Magnitudine Assoluta 2.46 

Velocità Radiale -30,1 km/s 

Moto Proprio AR:253,07 mas/anno ï Dec:80,67  mas/anno 
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Alshain 

 

Origine del Nome 

Alshain  ɓ Aquilae / ɓ Aql / Beta Aquilae  è una stella tripla situata nella costellazione dell'Aquila. Il suo nome 

deriva dall'arabo еукϝЇЮϜ aġ-ġǕhǭn falco pellegrino, forse dall'etimologia popolare del persiano ġǕhǭn tarǕzȊ  o 

forse ġǕhǭn tara zed; vedi la voce su Tarazed, il nome persiano dell'asterismo costituito dalla stella assieme 

ad Altair e Tarazed, ovvero  Bilancia , nome che veniva attribuito in origine anche alle altre due stelle. 

Nella nomenclatura di Bayer, Alshain deve certamente la lettera ɓ non alla sua luminosit¨ ma al suo 

allineamento con Altair e Tarazed. Nell'astronomia cinese Alshain compone con Altair e Tarazed l'asterismo 

detto Hegu, che rappresenta un tamburo. 

 

Osservazioni 

Si tratta di una stella situata nell'emisfero celeste boreale, ma molto in prossimità dell'equatore celeste; ciò 

comporta che possa essere osservata da tutte le regioni abitate della Terra senza alcuna difficoltà e che sia 

invisibile soltanto nelle aree più interne del continente antartico. Nell'emisfero nord invece 

appare circumpolare solo molto oltre il circolo polare artico. Essendo di magnitudine 3,7, la si può osservare 

anche dai piccoli centri urbani senza difficoltà, sebbene un cielo non eccessivamente inquinato sia 

maggiormente indicato per la sua individuazione. Il periodo migliore per la sua osservazione nel cielo serale 

ricade nei mesi compresi fra fine giugno e novembre; da entrambi gli emisferi il periodo di visibilità rimane 

indicativamente lo stesso, grazie alla posizione della stella non lontana dall'equatore celeste. Alshain è 

una stella sub gigante gialla classe spettrale G8IV, temperatura effettiva 5100 K, l'ottava stella più brillante 

della costellazione, avente una magnitudine apparente di 3,71. Essa si trova approssimativamente 44,7 anni 

luce dalla Terra e viene collocata al centesimo posto nella lista delle stelle più vicine. La sua luminosità, circa 

6 volte quella solare, eccessiva per una stella di questa classe, indica che nel nucleo è ormai giunta al 

termine la fusione dell'idrogeno e un nucleo inerte di elio si è ormai depositato, indice dell'imminente 

passaggio della stella alla fase di gigante rossa. Il suo raggio è il triplo di quello solare e la sua massa è di 

circa il 30% superiore a quella solare; il suo campo magnetico è leggermente più intenso di quello solare. La 

stella mostra anche dei segni di variabilità, con una variazione di luminosità di 0,06 magnitudini da 3,68 a 

3,74. Non sembra essere circondata da un disco di polvere, indizio in molti casi dell'esistenza di un sistema 

planetario. Alshain è una stella doppia: la sua compagna, ɓ Aquilae B, ¯ una stella nana rossa del tipo 

spettrale M3V di magnitudine 11,4 con una luminosità appena 0,025 volte quella solare, che orbita a una 

distanza dalla primaria di 175 u.a.. 
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Dati Fisici 

ALSHAIN 

Classificazione Sub Gigante probabile tripla 

Classe Spettrale G8 IVVar / M3 V 

Distanza dal Sole 44,7 anni luce 

Variabile  

COORDINATE 

Ascensione Retta 19
h
 55

m
 18,8

s
 

Declinazione 06Á 24ǋ 28,56ǌ 

DATI FISICI 

Raggio Medio 3,3 / ? Raggi Solari 

Massa 1,26 / 0,33 Masse Solari 

Temperatura Superficiale 5.100 / 3.400 K 

Velocità  di Rotazione 16 km/s 

Luminosità 6 / 0,025 Luminosità Solari 

Indice di Colore (BV) 0,855 

Età Stimata 8 miliardi di anni circa 

Periodo di Rotazione 45 giorni 

DATI OSSERVATIVI 

Magnitudine Apparente da Terra 3,71 / 11,4 

Magnitudine Assoluta 3,03 / 10,7 

Velocità Radiale -40,3 km/s 

Moto Proprio AR:46,35 mas/anno ï Dec:-481,32  mas/anno 
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Bezek o Bazak 

Origine del Nome 

Eta Aquilae ɖ Aql / ɖ Aquilae è una stella della costellazione dell'Aquila, che in passato faceva parte della 

costellazione dell'Antinous. La stella è nota anche coi nomi derivati dall'ebraico Bezek o Bazak, che 

significa luminoso. 

Osservazioni 

Si tratta di una stella situata nell'emisfero celeste boreale, ma molto in prossimità dell'equatore celeste; ciò 

comporta che possa essere osservata da tutte le regioni abitate della Terra senza alcuna difficoltà e che sia 

invisibile soltanto nelle aree più interne del continente antartico. Nell'emisfero nord invece 

appare circumpolare solo molto oltre il circolo polare artico. Essendo di magnitudine 3,87, la si può 

osservare anche dai piccoli centri urbani senza difficoltà, sebbene un cielo non eccessivamente inquinato sia 

maggiormente indicato per la sua individuazione. Il periodo migliore per la sua osservazione nel cielo serale 

ricade nei mesi compresi fra fine giugno e novembre; da entrambi gli emisferi il periodo di visibilità rimane 

indicativamente lo stesso, grazie alla posizione della stella non lontana dall'equatore celeste. Si tratta di 

una supergigante gialla di tipo spettrale F6Iab classificata come variabile cefeide, la cui luminosità varia tra 

la magnitudine 3,5 e 4,4 in un periodo di 7,1766 giorni. Assieme a Delta Cephei, Zeta Geminorum e Beta 

Doradus, è una delle cefeidi più facilmente visibili ad occhio nudo: vale a dire che la stella stessa e la sua 

variazione di luminosità possono essere facilmente distinti ad occhio nudo. Altre cefeidi come la Stella 

Polare sono luminose ma hanno delle variazioni della luminosità estremamente piccole. L'astro si trova a 

circa 1200 anni luce da Terra ed è circa 11400 volte più luminosa del Sole, considerando tutte le lunghezze 

d'onda che la stella emette, ha un diametro 55 volte quello solare e la sua massa è 9,6 volte superiore. 

Giunta nella fase finale della sua esistenza la stella è divenuta instabile, e si producono pulsazioni che fanno 

sì che la stella cambi le dimensioni e la temperatura, variando anche il tipo spettrale da F6.5 a G2 ad ogni 

ciclo. 
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Dati Fisici 

BEZEK o BAZAK 

Classificazione Super Gigante Gialla 

Classe Spettrale F6 Iab 

Distanza dal Sole 1.240 anni luce 

Variabile cefeide 

COORDINATE 

Ascensione Retta 19
h
 52

m
 28,4

s
 

Declinazione 01Á 00ǋ 20ǌ 

DATI FISICI 

Raggio Medio 54,9 Raggi Solari 

Massa 9,3 Masse Solari 

Temperatura Superficiale 6.650 K 

Velocità  di Rotazione 18 km/s 

Luminosità 11.474 Luminosità Solari 

Indice di Colore (BV) 0,48 

Età Stimata 26,6 milioni di anni 

Periodo di Rotazione  

DATI OSSERVATIVI 

Magnitudine Apparente da Terra 4,39 

Magnitudine Assoluta -3,69 

Velocità Radiale -14,8km/s 

Moto Proprio AR:6,91 mas/anno ï Dec:-8,21  mas/anno 
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Andromeda 

Alpheratz 

Origine del Nome 

Alpheratz, Ŭ And, Ŭ Andromedae, Alpha Andromedae è la stella più luminosa 

della costellazione di Andromeda, posta immediatamente a nord-ovest di Pegaso. Poiché la stella è 

connessa a Pegaso, è conosciuta anche come Delta Pegasi ŭ Peg / ŭ Pegasi, sebbene questo nome sia 

raramente usato. È situata a 97 anni luce dalla Terra, e anche se appare ad occhio nudo come una stella 

singola, con una magnitudine apparente apri a 2,06, in realtà è un sistema binario composto da due stelle in 

orbita stretta tra loro. La composizione chimica della più brillante delle due stelle è inusuale, in quanto è 

una stella al mercurio/manganese la cui atmosfera contiene livelli inusualmente elevati di 

mercurio, manganese e altri elementi, tra cui il gallio e lo xeno. È la stella al mercurio-manganese più nota. 

Alpheratz è conosciuta anche come Sirrah o Sirah. I nomi Alpheratz e Sirrah derivano entrambi 

dall'arabo ϢϽЂ ЀϽУЮϜ Surrat al-Faras l'ombelico del destriero. Il riferimento al cavallo riflette il 

posizionamento storico della stella nella costellazione di Pegaso. Un altro termine per questa stella utilizzato 

dagli astronomi medioevali arabi era: ЀϜϼ ϢϜϽгЮϜ ϣЯЃЯЃгЮϜ Ras al-mar'a al-musalsala il padrone della donna in 

catene, che in quel caso era  Andromeda. Nello zodiaco lunare indù, questa stella, insieme con le altre stelle 

del Grande Quadrato di Pegaso Ŭ, ɓ, e ɔ Pegasi, rappresenta le Nakshatra Purva Bhadrapada e Uttara 

Bhadrapada. In cinese,   BI su, cio¯ muro, si riferisce ad un asterismo composto da Ŭ Andromedae e ɔ 

Pegasi. Di conseguenza, Ŭ Andromedae stesso ¯ conosciuto come    BI Sù Er, la seconda stella del 

muro. E 'noto anche come una delle Tre Guide che segnano il primo meridiano dei cieli; le altre due 

sono Beta Cassiopeiae e Gamma Pegasi. 

Osservazioni 

Si tratta di una stella situata nell'emisfero celeste boreale. La sua posizione moderatamente boreale fa sì 

che questa stella sia osservabile specialmente dall'emisfero nord, in cui si mostra alta nel cielo nella fascia 

temperata; dall'emisfero australe la sua osservazione risulta invece più penalizzata, specialmente al di fuori 

della sua fascia tropicale, sebbene sia visibile da tutti gli osservatori posti a nord di 60° S. La sua 

magnitudine pari a 2,1 le permette di essere facilmente individuata anche da centri urbani di dimensioni 

medie. Il periodo migliore per la sua osservazione nel cielo serale ricade nei mesi compresi fra settembre e 

febbraio; nell'emisfero nord è visibile anche per un periodo maggiore, grazie alla declinazione boreale della 

stella, mentre nell'emisfero sud può essere osservata solo durante i mesi della tarda primavera e inizio 

estate australi. L'astronomo statunitense Vesto Slipher negli anni 1902-1904 fece una serie di misure e 

scoprì che la velocità radiale di Ŭ Andromedae variava periodicamente. Egli concluse che si trattava di 

un sistema binario Binaria spettroscopica con un periodo di circa 100 giorni. Un'orbita preliminare è stata 

pubblicata da Hans Ludendorff nel 1907, e un'orbita più precisa fu successivamente pubblicata da Robert 

Baker Orazio. La componente più debole del sistema è stata risolta interferometricamente nel 1988 da 

Xiaopei Pan et al. grazie a osservazioni effettuate dall'Osservatorio di Monte Wilson. A causa della 

differenza di luminosità tra le due stelle, le sue linee spettrali sono state osservate solo all'inizio degli anni 

90, nelle osservazioni fatte da Jocelyn Tomkin, Xiaopei Pan, e James K. McCarthy tra il 1991 e 1994. Le due 

stelle sono ormai note per orbitare una attorno all'altra con un periodo di 96,7 giorni. La principale, più 

brillante, è di tipo spettrale B8IVpMnHg, ha una massa circa 3,6 quella del Sole, una temperatura 

superficiale di circa 13800 K, e una luminosità bolometrica di circa 200 volte quella del Sole. La secondaria, 

ha una massa di circa 1,8 masse solari e una temperatura superficiale di circa 8500 K, ed è 10 volte più 
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luminosa del Sole. Si tratta di una stella, la secondaria, di tipo spettrale A3V. La maggiore delle due stelle di 

cui è formata Alpheratz è la più brillante conosciuta di uno strano gruppo di stelle note come stelle al 

mercurio-manganese. Mostra irregolarmente alta presenza di mercurio, gallio, manganese e europio nella 

sua atmosfera, e un'insolita bassa presenza di altri elementi. Si crede che queste anomalie siano il risultato 

della separazione degli elementi, dovuta all'attrazione interna della gravità della stella che li spinge verso 

l'interno, e alla pressione di radiazione che li spinge verso l'esterno. Ŭ Andromedae fu indicata 

come variabile all'inizio del XX secolo, ma osservazioni effettuate tra il 1990 e il 1994 indicavano che la sua 

luminosità era costante. Tuttavia, Adelman et al. tra il 1993 e il 1999 scoprirono che la linee del mercurio nel 

suo spettro variava, e suggerirono che questo elemento si concentrava soprattutto all'equatore. La stella è 

così stata catalogata come variabile Alfa2 Canum Venaticorum, con una variazione di 0,04 magnitudini in un 

periodo di 23,2 ore. Il sistema binario ha una compagna ottica, scoperta da William Herschel il 21 

luglio 1781 Designata come ADS 94 B nel Aitken Double Star Catalogue, si tratta di una stella di tipo G con 

una magnitudine apparente di circa 10,8. Anche se in cielo sembra vicina alle altre due stelle, si trova solo 

sulla linea di vista e non è legata gravitazionalmente ad esse. 

 

Alpheratz 
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Dati Fisici 

ALPHERATZ 

Classificazione Binaria Spettroscopica 

Classe Spettrale B8 IV mnp / A3 V 

Distanza dal Sole 97 anni luce 

Variabile Alfa cani da caccia CVn 

COORDINATE 

Ascensione Retta 00
h
 08

m
 23,3

s
 

Declinazione 29Á 05ǋ 26ǌ 

DATI FISICI 

Raggio Medio 2,7 / 1,65 Raggi Solari 

Massa 3,6 / 1,78 Masse Solari 

Temperatura Superficiale 13.800 / 8.500 K 

Velocità  di Rotazione 56 km/s 

Luminosità 240 / 13 Luminosità Solari 

Indice di Colore (BV) -0,11 

Età Stimata  

Periodo di Rotazione  

DATI OSSERVATIVI 

Magnitudine Apparente da Terra 2,60 

Magnitudine Assoluta -0,19 

Velocità Radiale -11,7 km/s 

Moto Proprio AR:137,46 mas/anno ï Dec:-163,44  mas/anno 
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Mirach 

 

Origine delk Nome 

Mirach, ɓ And,  ɓ Andromedae,  Beta Andromedae è una stella nella costellazione di Andromeda, la 

seconda per luminosità dopo Alpheratz. Il nome Mirach, così come i suoi 

derivati Merach, Mirac, Mirak e Mirar, provengono dall'arabo ФϜϽгЮϜ al-maraqq, che significa la schiena. 

Nell'astronomia araba veniva descritta anche come il lato destro di Andromeda  e chiamata Al Janb al 

Musalsalah, il lato delle donne incatenate. 

 

Osservazioni 

ɓ Andromedae ¯ posizionata a nord-est del Quadrato di Pegaso, ed è una stella situata nell'emisfero 

celeste boreale. La sua posizione moderatamente boreale fa sì che questa stella sia osservabile 

specialmente dall'emisfero nord, in cui si mostra alta nel cielo nella fascia temperata; dall'emisfero australe la 

sua osservazione risulta invece più penalizzata, specialmente al di fuori della sua fascia tropicale, sebbene 

sia visibile da tutti gli osservatori posti a nord di 54° S. La sua magnitudine pari a 2,1 le permette di essere 

facilmente individuata anche da centri urbani di dimensioni medie. Il periodo migliore per la sua 

osservazione nel cielo serale ricade nei mesi compresi fra settembre e febbraio; nell'emisfero nord è visibile 

anche per un periodo maggiore, grazie alla declinazione boreale della stella, mentre nell'emisfero sud può 

essere osservata solo durante i mesi della tarda primavera e inizio estate australi. La galassia NGC 404, 

conosciuta anche come il Fantasma di Mirach, è visibile a 7 arcominuti dalla stella . Mirach ha pure la 

particolarità di essere visibile nel cielo notturno tra le due grandi galassie più vicine alla Terra, quella 

di Andromeda e quella del Triangolo. Mirach è una gigante rossa di classe M0. Ha una massa 3-4 volte 

quella del Sole ed un raggio ben 90 volte superiore. Con una temperatura superficiale di soli 3800 K, non è 

lontana dal concludere la propria esistenza come nana bianca. La sua luminosità varia da magnitudine 2,01 

a 2,10 ed è pertanto classificata come sospetta variabile semiregolare. Mirach ha una debole compagna di 

magnitudine 14 separata di almeno 1700 u.a., oltre 40 volte la distanza media tra il Sole e Plutone. Vista dai 

dintorni della compagna, Mirach apparirebbe più luminosa di 120 lune piene. 
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Dati Fisici 

MIRACH 

Classificazione Gigante Rossa 

Classe Spettrale M0III 

Distanza dal Sole 200 anni luce 

Variabile semiregolare 

COORDINATE 

Ascensione Retta 01
h
 09

m
 43,92

s
 

Declinazione 35Á 37ǋ 14,01ǌ 

DATI FISICI 

Raggio Medio 90 Raggi Solari 

Massa 4 Masse Solari 

Temperatura Superficiale 3.800 K 

Velocità  di Rotazione 7,2 km/s 

Luminosità 1.900 Luminosità Solari 

Indice di Colore (BV) 1,57 

Età Stimata  

Periodo di Rotazione  

DATI OSSERVATIVI 

Magnitudine Apparente da Terra Da 2,01 a 2,10 

Magnitudine Assoluta -1,9 

Velocità Radiale 0,4 km/s 

Moto Proprio AR:175,59 mas/anno ï Dec: -112,23 mas/anno 
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Almach 

Origine del Nome 

Gamma Andromedae, ɔ And,  ɔ Andromedae è un sistema stellare costituito da quattro stelle situate 
nella costellazione di Andromeda. È tradizionalmente chiamata anche Almach  scritto 

anche Almaach, Almaack, Almak, Alamak; in cinese è nota anche come la Prima Stella del 

Grande Generale del Paradiso. Osservata con un piccolo telescopio, ɔ Andromedae pu¸ essere 
facilmente risolta in due componenti, offrendo uno spettacolo eccezionale per chi è alle prime armi con le 
osservazioni astronomiche. 

Osservazioni 

La stella principale, Alamak A ɔ
1
, è una gigante arancione luminosa classe spettrale K3 IIb di 

magnitudine 2,13. Si tratta di una stella con un enorme diametro, circa 80 volte quello solare, e con una 

luminosità 2000 volte superiore a quella del Sole. La compagna ɔ
2
, con una magnitudine di 4,84, dista 

9,6 secondi d'arco dalla componente maggiore, ad un angolo di posizione di 63 gradi. ɔ
2
 a sua volta viene 

risolta in altre due componenti dai telescopi più grandi. Le due componenti sono una stella bianco-azzurra di 

sequenza principale tipo spettrale B8, magnitudine 5,1, Alamak B, ed una stella di classe spettrale A0 

magnitudine 6,3, Alamak C; le due stelle orbitano l'una attorno all'altra in un periodo di 64 anni, ad una 

distanzia media di 33 u.a.. La stella pi½ brillante del sistema di ɔ
2
, cioè Alamak B, è ancora divisibile in altre 

due componenti: si tratta di una binaria spettroscopica, con un periodo di 2,67 giorni, entrambe queste stelle 

sono di classe B9.5V. Dunque Alamak è in realtà un sistema quadruplo. 
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Dati Fisici 

ALMACH 

Classificazione Sistema Multiplo 

Classe Spettrale K3 IIb / B9.5 V / A0 V 

Distanza dal Sole 355 anni luce 

Variabile irregolare 

COORDINATE 

Ascensione Retta 02
h
 03

m
 54,0

s
 

Declinazione 42Á 19ǋ 47ǌ 

DATI FISICI 

Raggio Medio 73,5 Raggi Solari 

Massa 10 Masse Solari 

Temperatura Superficiale 4.500 / 12.000 / 10.000 K 

Velocità  di Rotazione 14 / 70 km/s 

Luminosità 2.000 Luminosità Solari 

Indice di Colore (BV) 1,37 / 0,03 

Età Stimata  

Periodo di Rotazione  

DATI OSSERVATIVI 

Magnitudine Apparente da Terra 2,10 / 5,10 / 6,30 

Magnitudine Assoluta -3,09 / -0,10 / 1,10 

Velocità Radiale -12 km/s 

Moto Proprio AR:43,08 mas/anno ï Dec:-50,85  mas/anno 
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Sadiradra 

 

Origine del Nome 

Delta Andromedae, ŭ E, ŭ Andromedae ¯ una stella multipla nella parte settentrionale 

della costellazione di Andromeda . Sulla base di parallasse misurazioni, si trova ad una distanza di circa 

105,5 anni luce 32,3  parsec  dalla Terra . A parte la sua denominazione Bayer , è stata anche data il titolo  

Delta da Elijah H. Burritt nel suo atlante stellare .  In cinese ,   kui Sù , significato Legs, asterismo , si 

riferisce ad un asterismo composto Andromedae ŭ, ɖ Andromedae , 65 Piscium , ɕ Andromedae , ɘ 

Piscium , Ů Andromedae , Andromedae ˊ , ɜ Andromedae , ɛ Andromedae , Andromedae ɓ , ů Piscium , Ű 

Piscium , 91 Piscium ,ɡ Piscium , ű Piscium , ɢ Piscium e ɣ ĭ Piscium . Di conseguenza, ŭ Andromedae si ¯ 

conosciuta come   kui Su Wד , inglese:. della Quinta Stella di Legs.  

 

Osservazioni 

Si tratta di una stella situata nell'emisfero celeste boreale. La sua posizione moderatamente boreale fa sì 

che questa stella sia osservabile specialmente dall'emisfero nord, in cui si mostra alta nel cielo nella fascia 

temperata; dall'emisfero australe la sua osservazione risulta invece più penalizzata, specialmente al di fuori 

della sua fascia tropicale. Essendo di magnitudine 3,3, la si può osservare anche dai piccoli centri urbani 

senza difficoltà, sebbene un cielo non eccessivamente inquinato sia maggiormente indicato per la sua 

individuazione. Il periodo migliore per la sua osservazione nel cielo serale ricade nei mesi compresi fra 

settembre e febbraio; nell'emisfero nord è visibile anche per un periodo maggiore, grazie alla declinazione 

boreale della stella, mentre nell'emisfero sud può essere osservata solo durante i mesi della tarda primavera 

e inizio estate australi. Delta Andromedae è una binaria spettroscopica a lungo periodo; la stella principale è 

una gigante arancione di classe K0III con una massa 1,65 quella del Sole ma un raggio molto più grande, 14 

volte superiore a quello solare. La compagna le orbita attorno in circa 58 anni, ad una distanza media di 

19 u.a.. Delta Andromedae ha anche due compagne visuali separate rispettivamente di 31 e 38 secondi 

d'arco. La più vicina, di magnitudine 12,4, potrebbe essere legata gravitazionalmente al sistema, e si 

tratterebbe di una debole nana rossa di classe M3 distante 900 u.a. dalla principale. L'altra compagna è 

invece sono una compagna ottica e non ha alcun legame fisico con le altre componenti. Un eccesso 

di radiazione infrarossa rilevata nella luce della stella indica la presenza di un disco circumstellare che le 

orbita attorno. Nel 2003 è stato determinato che si tratta più precisamente di una cintura asteroidale. 

La magnitudine assoluta del sistema è di 0,82 e la sua velocità radiale negativa indica che la stella si sta 

avvicinando al sistema solare. 
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Dati Fisici 

SADIRADRA 

Classificazione Gigante Arancione 

Classe Spettrale K3 III C 

Distanza dal Sole 101 anni luce 

Variabile  

COORDINATE 

Ascensione Retta 00
h
 39

m
 19,68

s
 

Declinazione 30Á 51ǋ 39,69ǌ 

DATI FISICI 

Raggio Medio 13,8  Raggi Solari 

Massa 1,65 Masse Solari 

Temperatura Superficiale 4.400 K 

Velocità  di Rotazione 6,5 km/s 

Luminosità 68 Luminosità Solari 

Indice di Colore (BV) 1,26 

Età Stimata 3,2 miliardi di anni 

Periodo di Rotazione  40 anni 

DATI OSSERVATIVI 

Magnitudine Apparente da Terra 3,28 

Magnitudine Assoluta 0,82 

Velocità Radiale -9,88 km/s 

Moto Proprio AR:114,45 mas/anno ï Dec:-84,02  mas/anno 
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Auriga 

Capella 

Origine del Nome 

Il nome Capella in latino ha il significato di capretta. Questo nome è stato dato a Capella almeno a partire dai 

tempi dei poeti romani Marco Manilio, Ovidio e Plinio il Vecchio. Anche Claudio Tolomeo, nel libro VII 

dell'Almagesto, designa la stella come Ŭɑɝ aiks, cioè capra in greco; cfr. il termine greco 

moderno ȷɑɔŬ Aiga capra. In tempi medioevali veniva chiamata anche con il nome di Alhajoth scritto anche 

come Alhaior, Althaiot, Alhaiset, Alhatod, Alhojet,Alanac, Alanat, Alioc), che può essere una corruzione del 

suo nome arabo ФмтЛЮϜ al-
c
ayyȊq.; questo nome non ha alcun significato definito in arabo, ma potrebbe essere 

a sua volta una arabizzazione del termine greco Ŭɑɝ, capra. Un altro nome arabo è Al RǕkib, che significa il 

Conducente. Probabilmente questo nome è stato attribuito a Capella per la sua posizione molto 

settentrionale nel cielo che la fa apparire sopra le altre stelle luminose, quasi le sorvegliasse. Un ulteriore 

nome arabo è Al Hadi, il cantante che incita le truppe cammellate, identificate con le Pleiadi. Infatti 

nell'antica Arabia le Pleiadi sorgevano quasi contemporaneamente a Capella, come ora accade per gli 

osservatori posti a 40° N. Nella astronomia cinese tradizionale, Capella faceva parte di un asterismo 

chiamato  cinese semplificato:  , WȌ chǛ, che significa i cinque cocchi. Tale costellazione era 

formata, oltre che da Capella, da ɓ, ɘ, ɗ Aurigae, nonché da ɓ Tauri. Poiché Capella era la seconda stella 

dell'asterismo, era chiamata , cinese semplificato:  , WȌ chǛ ¯r, che significa secondo dei 

cinque cocchi.. La relazione fra il cocchio cinese e l'Auriga occidentale è singolare, ma forse casuale perché 

probabilmente il nome cinese fa riferimento al cocchio dei Cinque Imperatori. Capella viene 

chiamata Colca in quechua e Hoku-lei in hawaiiano, che significa stella-ghirlanda. Presso 

i beduini del Negev e delSinai Capella è nominata al-óAyyȊq ath-ThurayyǕ, cioè Capella delle Pleiadi, dato il 

ruolo da essa giocato nell'individuazione di questo ammasso di stelle, posto nella vicina costellazione 

del Toro. 

Osservazioni 

Capella appare come un astro di colore giallo oro, facilmente individuabile nella parte nord-occidentale della 

costellazione dell'Auriga a causa della sua grande luminosità: ha infatti una magnitudine apparente di 0,08. 

La stella rappresenta la spalla sinistra dell'auriga, il cocchiere, o, a seconda delle tradizioni, la capra portata 

in spalla dall'auriga stesso. Capella si trova poco a nord del triangolo isoscele formato dalle tre deboli stelle 

Ů, ɕ e ɖ Aurigae che formano l'asterismo conosciuto come il naso dell'Auriga o, nei paesi anglosassoni, the 

three kids, i tre capretti. Capella ha una declinazione pari a 46°N, che la rende la stella di prima magnitudine 

più vicina al polo nord celeste Polaris, l'attuale stella polare, ha invece una magnitudine di 2,0. Di 

conseguenza Capella presenta la maggiore osservabilità dalle regioni dell'emisfero boreale, ove 

diventa circumpolare a nord del 44º parallelo: a causa di ciò nei Paesi del Nord Europa, in tutta la Germania, 

in quasi tutta la Francia, nell'Italia settentrionale, nella maggior parte del Canada, nella parte settentrionale 

degli Stati Uniti e in buona parte della Russia essa non tramonta mai; durante l'inverno boreale appare 

altissima nel cielo alle latitudini temperate. Il periodo migliore per la sua osservazione ricade nei mesi 

compresi fra la fine di ottobre e aprile. Nell'emisfero australe invece le possibilità di osservazione di Capella 

sono più ridotte: la stella infatti è invisibile a sud del 44°S, ovvero nelle regioni più meridionali 

di Argentina, Cile e Nuova Zelanda. È però ben visibile in tutto il continente africano, in tutta l'Asia e in tutta 

l'Australia, sebbene nelle regioni meridionali dell'Africa e in Australia appaia bassa in direzione dell'orizzonte 
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nord e sia visibile solo per pochi mesi all'anno in coincidenza dell'estate australe. Capella è la sesta stella più 

luminosa del cielo dopo Sirio, Canopo, Ŭ Centauri, Arturo e Vega. In particolare, è appena meno luminosa di 

Arturo che ha magnitudine ī0,04 e di Vega che ha magnitudine 0,03; inoltre, Arturo, Vega e Capella sono le 

tre stelle più luminose dell'emisfero celeste boreale. 

Caratteristiche e approfondimenti 

Capella è un sistema stellare composto da una coppia di binarie, per un totale di quattro componenti: la 

prima coppia è costituita da due stelle giganti gialle di classe spettrale G, mentre la seconda è formata da 

due stelle rosse di sequenza principale di classe spettrale M. Le due binarie sono relativamente strette, 

mentre la distanza che separa una binaria dall'altra è di circa 10 000 u.a., 1,5 × 10
12

 km, ossia 0,15 anni 

luce. La coppia di giganti è di gran lunga l'elemento predominante del sistema, contribuendo per circa il 

99,99% alla radiazione emessa. Le due giganti vengono contrassegnate dalle lettere A e B a volte con Aa e 

Ab e sono state fatte oggetto di intenso studio, mentre le due stelle rosse sono designate con le lettere C e 

D  talvolta Ha e Hb. Nonostante l'elevata luminosità apparente e il gran numero di osservazioni di cui è stato 

oggetto il sistema, vi sono ancora importanti incertezze riguardo molte caratteristiche della coppia A-B. Due 

fattori in particolare costituiscono un elemento di difficoltà: in primo luogo la vicinanza tra le due componenti; 

quindi l'elevata velocità di rotazione della componente B, che determina un allargamento delle righe 

spettrali della stella rendendo particolarmente difficile il calcolo della sua velocità radiale e di conseguenza la 

precisa determinazione dell'orbita che essa percorre. Le difficoltà nel calcolo dell'orbita si traducono poi in 

una difficoltà nel calcolo delle masse delle due componenti principali e di altri parametri. Tuttavia proprio 

l'intensità delle osservazioni di cui Capella è stata fatta oggetto ha permesso di ottenere diversi risultati 

interessanti, che rendono meno sommaria la conoscenza di questo sistema. La natura binaria di Capella AB 

è stata riconosciuta fra la fine dell'Ottocento e l'inizio del Novecento sulla base di 

osservazioni spettrografiche; si cercò subito di risolvere visualmente la coppia ma senza successo. La prima 

risoluzione certa della coppia risale al 1919, circa vent'anni dopo la scoperta della duplicità di Capella; essa 

è stata compiuta mediante il complesso di interferometri dell'Osservatorio di Monte Wilson. Fu necessario 

attendere gli anni settanta del XX secolo perché Capella venisse nuovamente osservata con sistematicità al 

fine di risolvere la coppia AB. Le osservazioni astrometriche finora più precise sono però quelle condotte da 

Hummel e colleghi nel 1994, compiute ancora presso l'Osservatorio di Monte Wilson. Infine, la coppia è stata 

nuovamente risolta nel 1997 tramite la Faint Object Camera del telescopio spaziale Hubble alle lunghezze 

d'onda dell'ultravioletto 130ī300 nm. Per quanto riguarda lo studio delle velocità radiali di Capella A e B, 

bisogna rilevare che su quella della componente A c'è un buon accordo fra i risultati ottenuti da vari gruppi di 

studiosi fin dalle prime osservazioni di inizio Novecento, mentre sui parametri della componente B è 

presente ancora molta incertezza. Per parecchie decadi le misure più influenti della velocità radiale delle due 

componenti sono state quelle di Struve e Kilby 1953 e di Wright 1954. Misurazioni di gran lunga più precise 

sono quelle compiute nel 1993 da Barlow e colleghi, superate in accuratezza da quelle pubblicate 

nel2009 da Torres e colleghi. Infine, nel 2011 sono state pubblicate le osservazioni compiute da Weber e 

Strassmeier presso l'Osservatorio del Teide, situato nell'isola di Tenerife, che hanno un margine di errore di 

circa la metà di quelle di Torres e colleghi 2009 e che quindi rappresentano un nuovo passo in avanti nella 

conoscenza del sistema. Torres e colleghi 2009 forniscono una soluzione dell'orbita di Capella basata sia su 

osservazioni proprie sia su osservazioni precedenti, specialmente quelle di Hummel e colleghi 1994, e 

anche su altri lavori, tra cui quelli incentrati sulle velocità radiali di Newall 1900, Campbell 1901, Struve e 

Kilby 1953, Beaver e Eitter 1986, Shcherbakov e colleghi 1990 e le rilevazioni astrometriche di Merrill 1922, 

Kulgarin 1970 Blazit e colleghi 1977, Koechlin e colleghi 1979, Baldwin e colleghi 1996, Young e Dupree 
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2002, Kraus e colleghi 2004, nonché le misurazioni del satellite Hipparcos. A tutte le osservazioni è stato 

dato un peso direttamente proporzionale a quello della loro precisione. Sulla base di tutti questi dati il gruppo 

di Torres ha dedotto che le due componenti di Capella AB compiono un'orbita intorno al comune centro di 

massa in 104,02173  giorni; l'orbita,inclinata rispetto alla nostra visuale di 137,212°, è priva o quasi 

di eccentricità. Il semiasse maggiore appare essere di 56,408 mas., che alla distanza di 42,5 anni luce, 

corrispondono a 110,06 milioni di km, che equivalgono a 0,7357 u.a.; l'ascensione retta del nodo 

ascendente è invece di 40,421°. Hummel e colleghi 1994 avevano calcolato che Capella A avesse una 

massa di 2,69  e Capella B una massa di 2,56 . Poiché nelle stime più recenti la differenza fra le velocità 

radiali delle due componenti risulta inferiore a quella misurata in precedenza, la differenza fra i valori del le 

masse delle due componenti viene ritenuta minore di quella computata da Hummel e colleghi 1994. Torres e 

colleghi 2009 ipotizzano che Capella A abbia infatti una massa di 2,466  e Capella B una massa di 2,443 ; la 

secondaria avrebbe quindi il 99% della massa della primaria. Weber & Strassmeier 2011 invece riportano un 

valore di 2,573  per la primaria e di 2,488  per la secondaria, stimando un rapporto fra le due grandezze 

di 0,9673  

 

 immagine delle componenti A e B di Capella risolte dal COAST. Per gentile concessione del Mullard 

Radio Astronomy Observatory.. 

Luminosità 

Un altro dei maggiori problemi nello studio del sistema Capella AB è rappresentato dalle luminosità delle due 

componenti, che deriva dalla difficoltà di discernere con precisione le linee spettrali di Capella B. Newall 

1900  ha affermato che probabilmente le due componenti non differiscono molto per quanto riguarda la loro 

luminosità, mentre Campbell 1901, ha sostenuto che nella porzione visibile dello spettro la componente 

solare Capella A è probabilmente almeno una magnitudine più luminosa delle due. Per molto tempo, la 

misura più influente della luminosità relativa fra le due componenti è stata quella di Wright 1954, il quale ha 

sostenuto che Capella A è 0,25 magnitudini più luminosa di Capella B. Tuttavia Griffin e Griffin 1986 hanno 

dimostrato che le misurazioni di Wright 1954 erano inficiate da errori determinati dall'allargamento delle righe 

spettrali di Capella B dovute alla sua alta velocità di rotazione. Una volta preso in considerazione questo 

fattore, Capella B risulta nel visibile 0,15 magnitudini più luminosa di Capella A; questo risultato è stato 

sostanzialmente confermato da Barlow e colleghi 1993 che hanno stimato che Capella A avesse 

magnitudine apparente 0,27  e Capella B 0,14. Ulteriore supporto a questa tesi è arrivato dal lavoro di Torres 
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e colleghi 2009, che hanno riscontrato una differenza di 0,13 magnitudini fra la luminosità di Capella B e 

quella di Capella A. In particolare, essi stimano la magnitudine apparente di Capella B in 0,186  e quella di 

Capella A in 0,315. Capella A presenta una temperatura superficiale inferiore a quella di Capella B, di 

conseguenza la prima emette più radiazione nelle bande dell'infrarosso, mentre la seconda emette 

maggiormente nelle bande del visibile e dell'ultravioletto; in particolare, nelle lunghezza d'onda inferiori a 700 

nm Capella B risulta più luminosa, mentre il contrario avviene nelle lunghezze d'onda superiori a 700 nm. Se 

invece viene presa in considerazione la radiazione totale emessa dalle due componenti, allora Capella A 

risulta più luminosa di Capella B. Torres e colleghi 2009 hanno stimato che la luminosità totale bolometrica 

di Capella A è 74,2, mentre quella di Capella B è 71,5. Questo dato, assieme alla maggiore massa di 

Capella A rispetto a Capella B, giustifica l'appellativo di primaria che le viene dato, sebbene nel visibile 

Capella B sia più luminosa. Con una luminosità complessiva di quasi 150, Capella è il secondo oggetto più 

luminoso entro una distanza di 50 anni luce dal Sole, dopo Arturo: sono infatti gli unici due oggetti entro 

questa distanza ad avere magnitudine assoluta negativa. 

Diametri 

Capella A e B sono oggetti abbastanza grandi e vicini da rendere possibile una misura diretta dei 

loro diametri angolari mediante tecniche interferometriche. La prima misura dei diametri delle due 

componenti si deve a Blazit e colleghi 1977, che hanno ottenuto un valore di 5,2  mas per il diametro di 

Capella A e di 4,0  mas per il diametro di Capella B. Tuttavia queste misure sono viziate dal presupposto, 

derivato da Wright 1954, che Capella A fosse 0,25 magnitudini più luminosa di Capella B. Corretto questo 

errore, sfruttando il fenomeno dell'oscuramento al bordo, di Benedetto e Bonneau 1991 hanno invece 

ottenuto un valore di 9,6  mas per la primaria e di 6,28  mas per la secondaria. I valori misurati da Hummel e 

colleghi 1994, sempre dopo la medesima correzione, sono abbastanza comparabili: 8,5  mas per la primaria 

e 6,4  mas per la secondaria. Infine, i diametri angolari sono stati misurati anche da Kraus e colleghi 2004, 

che però hanno deciso di non applicare alcuna correzione: 8,9  mas e 5,8  mas sono i valori ottenuti. 

Applicando correzioni uniformi a questi risultati e facendo la media fra loro si ottiene 8,47  mas per la 

primaria e 6,24  mas per la secondaria. Alla distanza di 42,5 anni luce, queste misurazioni corrispondono a 

un raggio di 11,87  per Capella A e di 8,75  per Capella B; questi valori rappresentano rispettivamente il 

7,5% e il 5,5% della distanza fra le due componenti, che quindi sono ben separate l'una dall'altra e infatti 

esse non si eclissano a vicenda. 

 

Confronto fra le dimensioni delle quattro componenti di Capella e il Sole. 
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Il cielo visto dal baricentro del sistema di Capella, nei pressi della coppia AB. Il Sole, evidenziato 

dalla freccine rosse, apparirebbe come una stellina di sesta magnitudine, nei pressi della coda dello 

Scorpione. 

 

 

 

Fotografia di Capella. 
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